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as required b y  ffie a c t  o f.F fòvém b er  7 . 1 9 f 7 .  ■
- . . C^m e inahgiano i  governi p « . la ,b a r b a  d i G iu d aI R iproduciam o j
.  « I r e  d i  qu ello  che ha m angia lo  3  governo degU*Stati U n iti in 1 3 2  anni. M i- 

E  Pantalone ha sem pre-pagato e  taciu to! M a  queU'o che  
r. y p iù  d r tutto vogliam o far  risaltare' è , ch e  ram m inistrarione tfi M r, W il

son , il  dem ocratico per  eccellenza , ha. sperperato d a  so la , neg li ultim i quattro 
anni più 'mìKoni d i  quanti ne avessero sperperato tutte le  altre amminKtrazioni 
in  1 2 8  anni m esse insieme. T  nelle spese d e lle  altre amministrazióni m esse ii 
siem e v i sono com prese le  sp ese  per tre guerre sostenute. ’

W flso n  potrebbe passare  a lla  s to m  col nomigrioìo’ d i l \L o  scialacqua-  
to r e l"  C h i non sa  orm ai d $ lo  s c a n d io  d i  un miUaTio d ì  d o lla r i speso dalla  
am ministrazione di' W ils o n  ^er ffibbrìcare àeroplam  durante la  grande guèr
ra, sen za  che fosse  stato  prodotto uri solo aeroplano?

M a  diam o la  p arola  a ìle  cifre. E sse  mostreranno una cosa mostruosa. 
U n a  cosa  ch e  d à  le  vertigim  a pensare com e in  4  anni s i  possano spen

dere d a  ‘un ^ v e r n o  dtc ipU a m ilia rd i in p iù  d i quello' ch è  avessero speso altre 
amministrazioni d d lo  stesso governo in  1 2 8  anni. . L à  m ente.nostra s i confonde  
davvero. E c c o  le  c ifre. E sse  son o state'CompHate~dal “ M ilw aukee Leader’ 
e preparate per f “A v a n tU ”  d a l nostro Giancadulaù . '
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Il Presidente W ilson , negli -ultimi 
momenti della  sua g ià  r ipudiata amioi-. 
siistra?io'ne, ordina là  deportazione del 
•‘L ofd  M ayor D o n a i O ’G allaghan , e 
nello stesso tempo decreta che' tutti ì 
forestieri, ch e  non sian o  m uniti d i 'pas- 

-saporto ^ d ù ye  abbiamo sentito qiiesthi 
parola antecedentem ente?) devono es
sere deportati. C osì il  vecchio  odioso  
sistema czarista dei passaporti rivive 
n ella  libera A m erica.'

Q u esta  azione, .seguendo .queU’altra  
dèlia  deportazione d i L u d w ig  A .  M ar-  
tens ed  ij rifiuto d i liberare. Debs,- co l
la scusa che eg li è . “ impenitènte*’ pro
va l ’asserto che W ilson  non dorm e aj- 
la  notte per scovare sempre nuovi- me
tod i onde v iolare le  tradizióni d ella  li
bera A m erica, giacché* questi tre, atti 
sarebbero stati im possibili pria  
guerra.

D.onal O ’C oIlaghan,. eletto sindac9 
d i C ork (Ir lan d a), dopo l ’eroica mor
te d i M cS w een èy ,'ven ne m questo pae--
se  d i .nascosto co lla  sp è r ^ z a  d i pero- 

■E£y:e la  •causa 'd ella -tiovà .^  maftoriàtk- 
Irlanda, p lesso  il popolo americano. 
O ’C allagh an  è  un r ifugialo, non ha  
làssaporto,' e  -ricercato d a l .governo  
l i^ n n ic o ,  e  dop o tanto pràtich e bu

rocratiche, d i red-tape, e  dopo d i es
sersi P a s s io  la  responsabilità d^ll uno 
a ll’altro, il Presidente W ilso n  ordm ^  
che egli sia  deportato. L a  storia ■si rp ” 
corderà d i questa deportazione insieme 
a l riffutp d i liberare D éb s  e  a lla  de- 
lortazione d i M arteps rnolto dop o che 
e  frasi_ inelliflue inzuccherate e  senza  

significato .d i M r . W ib o n  saranno 'di
m enticate. \

N d  18 4 8  il popolo oppresso d i U n 
gheria s i 'ribellò a lla  tirannia d eg li A -  
sburgo dich iarando i a  loro indipenden
za ed eleggendo L ouis Koàsouth qua  ̂
loro presidente.' G li A sbu rgo anne
garono la  r^ ellion e nel s ^ g u e  e  K os-  
south dovette scappare per salvarsi la

Sp ese  per  1 2 8  '^ n i  . . . . . . . . . . .
1 ^ 7 - 1 9 2 0  W o o d r o w  W ih o n  \w a r )

Spese: to t^ i in  l'3 2  anni .

$ 3 6 .0 3 4 ,1 4 5 ,3 3 5 .2 3
5 4 ,8 5 0 ,1 6 7 ,4 7 3 .5 8

l  ■■ %3« e  to t^ I in  1-32 anni $ 9 0 ,8 8 4 .3 ) 2 ,8 0 8 .8 1
1 ,:^ - (N o'vanta m iliardi, o ttocen to  o ^ n t a  quattro m ìIioni,trecentododici m ila  
t  o t to e » to  otto  d o llari e  ottanttin~soldi).1

E g li venne negli S tati U n iti nel 
f 8 5 7  e  ricevette d a  questo popolo un 

benvenuto più  c a ld o , più  cord iale d i 
quelli^ che fo sse  mai. stato accordato s' 
qualunoue uom o d i stato o. governante 
che avesse visitato queste contrade. •

G R  aprirono le  porte d i m olte cit
tà ,-'m olte strade presero n o m e 'd a  lu ’ 
e . f u  anche invitato a parlare a l Con-: 
gre&o degli S ta ti U n iti. L a  m oda del 
su o  cappèllo  divenne la  m oda generale 
ed  in. ogni altra maniera L ou is  K os-  
sout fu  l ’eroe deH'ora. D urante  tnttfe 
queste acco g lie n z e'ég li era un rifug- 
giato, con un taglioné su lla su a .testa  e  
su .quella della  sua consòrte- U n  go.- 
vefeo. ch e  era'ricònosciùto dagli Stati 
U n iti e  c o l quale  questi faceva affari 

scam biava am basciatori Io ricercava  
lo  reclèm aya per, myriccàrlo come  

capo ^  u ift  ribellione f^ llua. • ' ■
• N d lo  stesso anno v i furono im a se

rie d ì  ribellioni in  Germ ania e  oer' un 
cato.periodori.'rivoitosi ebbero del suc- 
cesto . C ari Schuts un giovane d i 19  
^ rr i, era yn ó  .d ^ R  attivi rivoluziona- 
r iF ed  aiu tò K inkel, altro Capo rivolu
zionario, a  scappare d d la  prigione d i 
S p an d aa , II G oyerao prussiano mise 
una taglia su lla  sua testa eppure quan
do egli venne negli S fati U n iti nel 
1 8 5 2 . fri; calorosamenffe ricévuto. L a  
Prussia Io  considerava un cripiinale éd  
un* sovvertitore d e lla  le g g e  e  g li S tati 
U n iti erano in  relazioni' am ichevoli
co lla  Prusria co lla  q u ale  , scam biava . . .  . ,  ̂ .........
ambaspialoi-L M a  ,a d i f e t t o  d i tutto s a i ^ e ,  fintanto che u n a ^ e r -
questo l ’A m erica  si serrò a l  cuore q u e - a p e r t a  s i in a u ^ rò , una. ^ e t r a  che  
s t ^ io v a n e  e  nel. IS Sóf' prima ancora ’q^inorì, 'd ivam ^  e  m òri fin-,
c h e ^ s s e  divenuto cittadino d eg li Sta-^|*diè divam pò per rion p ìù  morire pon
ti U n ifL -fu  portato candidato a  go -^ < “ >fndò neije sù e  s£nte fiàmme la. di- 
veraatore d d lò  S ta to  W isconsin . N e l  ri®stìa CZaristica. ,
I'860  eg li fu  ù n  tanto prominente so - ' ' ,  I l  pòp olo  d i  A m e fica , nel periodo- 
stenitore d i Lm coln ch e  fu'^nominato d e lle  lotte, sù n p a tìz ^  apertam ente per 
M ^ t r o  per la  Sp agna in com penso, il p op olo  R u sso , m a 'il feovèrnó d i 'W a-  
d e l servigi prestati^ dovendo naturai- shinglon r icon ob ta  sempre il governo- 

Im m to andare in  Ispagna per assu m ere. dello  C zar c  v i m andò i  su oi am ba-

il suo uffic io , comi: rappresentante del 
potente governo d eg ù  S t a t i  U niti, per 
contorte vie per eyifafè d i cadere nrile  
m ani della  Prussia, -R c u i governo Io 
considerava ancora rift bandito.

.Verao U 1 8 7 6  si delineò uri mov . 
m ento r ivoluzionàrid-ìfa il  p op olò  d i  
Cràba che voleva schiacciare là .d ra n -  

della  Sp agna. ‘ D a  quest’anno &10 
.all 8 8  l’A m erica e ra 'in  relazioiù aìn 
chevoli co lla  S p a g n a , eppure ,ogni r  
voluzionariò Cubano' c h e  venne in 'qu^  
sto  paese fu accolto con am icìzia, e'sirà  
p a ^  mentre com itati rivoluzù&arii d i  
C uba s i  riunivano .negli S ta d  U n iti, 
per o p p lo lt a r e  là  cam ita del gover
no S p a ^ u o lo  in C ubq. A  loro ari
davano i m igliori aùgurii d i.O gni buon 
am ^icano. N e l  19 1 0 . i l  popolo M es
sicano  .incommciò la  Sua lotta per l ’è- 
m ancjpazionè d a l TOterè d e i “ Ciepti- 
ficoes’’ n h e  erano g li scorticatorr.sci'en- 
tificl 'capitanati d a  'Rorfirio. D i a ì  .che- 
lavorava p a  g li scaricatori am ericani 
di' W a ll  S t. E  sempre, e  semMC, 
capi, della  rivolta s i rturiivanó su suolo  
am ericano ben acco lti d a  questo popo
lo  contutto c h e /3  _Gòvetrio. d i T a f t  
non so lo  e r a  ih. relazióni am jclràvoli'còl 
rég im e/'.^ jD iazw  •m d'irà sua : friin%Iìa^ 
aveva  interessi .finanziarù- co lleg a ti a l 
rogime stesso é  d i  cui .quràdi/. doveva- 
■volere la  perpetuazioriè, .

T u tti qrièstì fatti' sorgono d a  
Unico, m aestoso, grandioso fatto, . N e l  
17 7 5  3  p òp olo  del taritorìo che è  ora 
parte degli S ta ti U niti, si ribellarono  
* o n ^  la  tirannia .djìilnghdterra, • P er  
inni essi combatterono incerti se  avreb-, 
jero vinto insieme 0  se  sareb b ao  stati 
m ^ a c r a t i saparatomenteJ M a  assài 
prima che questo fato  f ^ e ,a s s o d a t o ,  
issa i prim a c h e  si*p otes|e  determinare” 
le v i sarebbe m a i stata una repubblica 
sul suolo d elle  co lon ie  o  ^ e  avrebbe 
rontinuato a d  esistere uh pòpolo sotto
messo, l'A m erica  mani^'s un m essag- 
g a o  a l d i J i dell'O ceano, m andò Be- 
jjam in Franklyn. Fratìklyn era un 
Siihinale, uri h-aditore, uh ' ribelle. 
L ’Inghilterra lo  cercava per impiccar
lo , m a eg li and ò a l d i - là  e  perorò la  
causa A m ericàn a tanto abilm ente, tàn-,
10 onestamente, tanto '  semplicemente' 
che vinse l ’a iu to  d e l popolo Francese  
per l ’A m erica ed  i l  sub cuore per sé' 
stesso. ■ .

E  dal-g iorn o, che.'Franklyn cattivò
11 popolo Francese è sfata una tradizio 
n e  d i am ericanàm o, t r ^ ìz io n e  radica- 
,ta profondam ente nelle fibre d ella  na- 
rione, ch e  ogni p op o lo ,h a  i l  diritto d i 
v o la e  un riUovo re®me* ch e  non im
porta quali .siano r lagni e  la-'capsa per 
cui s i com batte, buste .che' m i popolo  
voglia  cam biar - governo, n o i-d o m a n 
diam o ch e  ad , esso s i  a c ^ r d i-co m e  sa
cro diritto, fl diritto di tentare il càm-  ̂
biamenfo, S e  • i  m onarchia' d i Fran
cia* d o y e ssa o  mettersi m  arm i e  tenta- 
re d i ristabilire il  lèg ìm e  Rei re, no i di- 
sprezzeronirio e , detesteremmo h e  loro 
politica, e  non. d ovrem m o‘dar loro il  
benvenuto qui, ‘se èssi fossero èban-  ̂
dati did  loro p aese , perchè essi trove
rebbero abbastanza aiuto è simpatia. 
tra i sicofantì e  i  v illan i rifalli, della 
classò dom inante. '

sciatoti, bevve a lla  su a  salute e  ló  chia- 
, ln ò ,“ grande e 'ca ro  am ico’’.  *

N e l 1 9 0 8 . per esem pio, J à n  'Janófl 
Pourèn, uno d e i lottatori per là-RbeV-' 
tà. d e lla  R ussia venne in  A m erica per' 

-perorare la  càusa d e l suo popolo. L o  
C^ar m andò agènti in  A m erica  ch ie
dendo i l  Sub rimpatriò adducendo clie 
egli era un assassino. P ou ren  ammi-‘ 
se d i  a v a  u c a so  Un - ^ d a r m e  dello  
•Czar, ina d isse  che l ’uccisione a a  'av- 
.venuta nel corfo d e lle  sue a ttiv ità .p o 
litiche come membro d d l’arriiafa rlvó- 
lùzionaria che -lottava' p a  reditrierè fa 
.R ussia. L o  C zar disse (com e  disse  
P a lm a  l ’altro giorno} gjié non v i era^ 

prigiopieri po litid ,. ch e  eg li voleva  
P ou rra  per un crim ine com une e ' in 
gaggiò i  migliori avvocati d i A m erica  
per o t te n a e  la  estradizione d i Pquren 

Q uesto càso fu  com battuto'fino al- 
J'ultim a oncia d i-e n a g ia ,d a  una patto 
dall’a ltra .’ V erso  (’epilSgo del caso, 
èra segretario d i S fato ' R ob ert B acon  
com pagno d i a ffari d ì J . P .  M organ  
e .non è  certam ente i l  caso d i dire eh®' 
Ba'con avesse d e lle , gran sim patie co l
la  u u s a  del popolo R usso: .M a la,' 
trad izione A m a ic à n à  in simiU casi era 
tanto bene conosciuta, tanto chiara- 
mepte definita e  dsteriqinata d a g li epi-, 
lod ii pàssari che. anche M r. B acb n .h a  
dovuto rifiutaré.il servizio a l sù tf amico  
lo  C zar ed ha dqvuto d i e  ch e  l ’Ajpe^’ 

è  sempre s f a ta .è  sarà sèm pre,’3

NOTIZIARIO  
.COMMENTATO

P o c h i -a n n i jdop o un’altro'.'rilùgia- 
to fp o ltico  Christiari R u d o w itz  s i Tra- 
fugò in A m erica  d i nascosto, buttan
dosi giù d a l bastim ailo , a ll’aCTivo a 
N e w  Y ork , e nuotando a lla , riva. L o  
^ a r  lo  dom andò p e r  im piccarlo ed 
ancora i  sostenitorr d elle  libere- tradi
zioni d i  libertà, politiche di- A m a ic a  
sorsero rà sua ffifèsa ed  egli rèsto.

O gg i .Ù.Irlanda lotta ber  la  libertà 
così com e la  R ussia  lottava allora e 
rame lotti^va la  G a m a n ia  e  l'U n g h e 
ria e  C u b a'ed  il'M èssico . O gg i il go
verno d egli S tati U n iti ha . l ’opportu- 
tiità aurea,'di dimostrare la  purézza e 
la  béltà delle  sue tìadì^ioni. Sarebbe  
in consonanza alle'i vecchie tradizioni 
d i apriré’- le  su e  braccia ad  O ’C alla-  
ghan, sùccessorè airim m ortale . M e- 
Sw edney: Sarebbe in'cotisonm iza co l
le tradizioni d e l 4 8  e  d e l 9 8  d i aprire 
i . lu i  le  nostre braccia e  dargli.u n  fra
terno benvenuto e diiaroarlo .riostro. 

M a  si sta • facendo tutto il contrario- 
L ’onore d i A m erica non è  stato salvo 
in m ano a W ood row  W ilson ,-non  sarà, 
salvo in m ano a l r ^ im e  d i 'W orren di 
W a ll-S t. ■

. D a i  giornali, anche 'borgh ai, che; 
ora arrivano d a ll'ìfa lia  appare che il  
C ongrèsso Socialista d i  Livorno' f u  di. 
tale, im portanza d a - te n a ^  p e f  parecctó  
giorni, tutta la  N azion e  in  sospeso. 
Q uando- ^ tr e m q  .j-ègisfrare -lo’ 
fatto qu i in A m a ic a ? ,. - ' '

U n ’altra cosa che ,cj à’ portato sor- 
p r a a  è  sfato i l  grandeauccesso  d i  T p :  
rati. P a re  che a lia ìiìn e  del sùo'discor-  
so molti, sul palcosM ifico Io' abbiano 
abbracciato c: baciato cbràe fossé uria' 
b e lla .ragazza !' ■ . ' ' . i -
, C i fu anche d i sorpresa la  fortorvó- 

ìaz ioné ,racco|ta- d a ll’ordine d e l,g ió r 
no' ..comunista^ , N o n  potevamo prfeyè- 
d a e  che. questa tendenza potelse

nell.a' città di Atkhta; G a V n i^  aper- 
,'rà una umverslfa popolain.-di-SocìaÙ-,/ 
^ b .  Non lasciatevi ftiorvjarà da un tii ' 
tolo ttadÌtore.'M adi cÙe ài''lratta durà' -
qu e? .. .-.i.-.-.

S entite . ( . .  Ve' lo.'dicck-$m'.uri oréc-.- 
• c ^  m a m i dovete promettere ; 2  sileri- 
a o . . . ,  T ““ e r t à ^aItrimenti  non ' 
VI' d ico  n u lla , . Promet t èt e? .E b be- - - 
iiè-ascoltate'.'. . . ' ' ' •

'La', sc u ò la ,d i socialism o sarà a p a ta  '-
2“®“ »  prim a, se  M r: P a lm a  non c i - 

(pardon 3 'naso, volevo
cogliéro 5 8  m ila voti^ ossia :ùn t e r z o , 4®! P«m tM ziario.di A tlan ta , G a . .^  
dei votanti, ossia, ca lco lan do, g li  aste- ! '«  d®ve '_è rinchiuso il' m i- '

'nuli, iin  quarto dei rapprèsenfanti 'ài P iaestro-d i socialism o in -A m eri-
Cqngresro.

p , -. ,> :----- ; , . . .  I ’ U .nvgrappo.di studenti che d a  tutti
• D »  ™  « .v o t .^ z ,o r e ,c h =  M o n o  d i " « f e d W -
^cendo. d a . una cowinussionf. «»nafn.' i -  1 • - -  ,

riale sulrindustri 
ó o n é , appare  
nerarie d e l Pocahcmtas

j  - .(■ -y . ‘ l'v isvu  »«itono .a i «oaaiism o i clie
r i T t i n ^  J  " è h e  dei gioraàù

?  s«»PPàr com e fomennàta. la  pa-
“ s i " ' ’'* ch s te t te  le  b óe ih .

fa tto /n èl,J  non- ripetono a l t r o / ^ c  ,‘V d a l i S ? *  '

b la m e n t e  la  classe- operai^  d i A -  
m erica può salvagusirdarè le  tradizioni 
gloriose del nostro paese, s o lv è n t e  -la' 
clasra operaia, a  m ezzo  d e lk  sua a- 
z ion i politica unita,‘p u ò pulire-’le i 
chic _ co lle  ,quà{L  il governo càj^talista 
degù'riltiifii-anni ha 'd ìsório fa to .ù  pae-

. D a l N E ì V ^ A Y .  
T radi^ ioT ie d i C tancadula

énbrinr • 'p r o É b  m uti per ; u n , second<>^ N essuno sapeva  
jlaim o a d  radicare quanto m argine di d o v e - s i  potesse trovare ,u n  indM duo
benessere VI sarebbe anrora .d a  far  g o -J ch e  avesra
d a e  ag li operai produttori ^ S i publi- questo animale-’v isse e  crepò e  dove '
- o  consum atore qu ando si; :iog.Iiessero;riàriò ora « n ser v a ti i - s a a i  carcami, 
rà m ezzo questi « p ita h stt  s ^ g u is u g h e - p ^  un pezzo tutti pensarono, peràà- :
deUa m iglior r icchezza nazionale. ;  f t o n ó l . . .  . F inalm énte uno. d a n ^  u - '  •

sfrp d i BociàlismO. D eb s . F ugra io  'V it- 
tòiip D e b s . . . .  po lui-che p a  lù tte la  

■'-Vifâ  lo.^hà predicato a lle  m àss^ e  .

- A d  À th en s^ G a . uria.follà  d i e k la ir ó ^ .. i .  E u r e È i! -M a
p’ersorie tqlse d a l  cakcère uri n a o ,-  cèr- 3  m ae
'te J . L  Eb®riiardt, accusato d i'a v o -  
deciso im a don na\b ìan ca ,. Io trascinò
■mila’ p iazza e  lo  abbr.uaÒ' vivo . . . .  .  . -- —  — >—-> ^ -

P o p o lo  pieno, d i religione questo ad  A tlan ta , G a . S a -
'd^America e  pierio d i c iv iltà l . ,i a n g r ^ o  d a  lu i è-c i-fare-”' '

M irm m  R u b m  una bam bm a d i p K q  gran fenò-
mVmi »  i  menò, s i tacque e  guàrdò^ìutti in  - fa ^
mente 'si e  .potufo -metterla a  dormire.: * r®'* - ^

Q u e s to ^  un. esem pio che i d èp iit i-' j 
r i socialisti a l bairlam'ento. d ’-Itialià, do-, .

più  -terribile tirannia degli an- 
naù'm pdèrni. è  sta ta  .quella della  R u s
s ia  sotto lo  C^ar. P er  anni ed  anni 
i  m igliori uomini e  donne d ella  Russia  
Czarista, hanno dato i l  loro, tutto, tut
te  le  loro speranze, tutto il  loro e ssa e  
perchè .3  lorc'Y^^s® potesse divenire 
terra d ì  libertà, ir sa ijgu in ario  e'brù- 
f a le 'C ^ r  soppresse g li s fo rz i'd i -q u a ti

'^ sso /u lo^ en fe  -non pdrtaie. h . s c u 9à 
chè s ie te  sèn za  lavo fo  per. scansare io 
soitoscrizioife de lC A varìli.s D a s l  Sé  
non a v e te . i  ire .0 q a a ilra  do lU éi ij i  la~: 
sda fa iev e li -prestùre,',com e  v i  fa r e t e  
prestare i  danari p e r -l'a ff illà  ò  per 'li: 
m edicine. , . • '  '

G R A N D E  S E R A T A .  A  P R O  
• V D E L U A V A N T I ’S  D À Y  ;  

Sabato 19  F ebbraib 192 1 ^ à lle  ore 
8  P . ' M ,  la  S ez ion e  d e l  1 9 ,m o  quar- 
tiere-.darà a  totale beneficio déìl’A'vaiii-' 
ti’ una festa n e l'su o  loca le, ,con ballò , 
rmfres.chì, e 'r if fa . ' ' . - '> ';

Interverranno a lla , fesfa pu?é i.com -  
pagni am aicani.- d e l • jriedesieioi.'guaiv, 
tière. , ' ' ... ’ :

I  sn aa listi e  i.eim pàtizzan^f di. Chi
ca g o  sono cord idipente in v ita ti . ’

L a  Sezióne è  situata a  T a y lo r  e  
.Sjb ley .Sts.' ,, 'j

vrebhero-, imitare, è  noni acq u ieta ci ffn- 
d iè  G io litti non si' sia p a s u a so  c h e  Ì1 
m odo per-fare econonùa-in'Italia  rion- ò  

aggja-yaTe', i l  prezra 'd e l ;p à n e ,. rà^' 
è ‘d i abolire l ’esèrcito, la  m arin i e  tutte 
le  altre spèse d i guerra e -d |  finn la con. 
queste^ pazzeschexidée  im palalfericha. 
che già, .in .cinguanfannì d i m'onarchìà 
■abaudai: anno ridotto i l  pópidp itelfa- 
no a llo  stato il p iù  'compassionevolè. .

■ D  nostro a in ic o .'3  g iudice-L andis, 
ne à. fatta u p a ltra  un -p o ’ groràii m i  
questa ^ ,.b u o n a ,'.i 'nostro' avviso. : E d  

,2 .appuntò,perchè finalménte riè à- fatfa: 
una buona che r i è  m pSo-in-sèrio gifaió
co i pesacani'd .’A m a ica :.

. Il- nostro, squ3ù»iató giudice àdùn- 
qu^ _à a'VÙló 'un-^thbihénto- dì; norràila  
equilibrio m ràtale è ,  a d  un r à g a ^ o 'd t  
1-9 anni, • prÒeésVato 'innanzi' n' iu f .51(1 
aver frodato 9 0  m ila  d ó llàu  a lla , bàni- 
ca'pressa c i i l  aa'-im piègatò, disse près
so a .p q c o  quest? parole? .“Sóspràjdo l'g 
sentenza-, V ^ ; à  casa. - L a  polpa no^- 
è  tùtfa._tùa, in a .è ' in  grande.paj'tè:de|. 
direttóri della':.hanGa 'che- ti paga'vario D 
'salario d ì  fam e <ù 9 0  dollgir. à i  m à è ’T  
, Q uésto è  ù ii b è l pensiero, <die 4ràò; 

;iOortàxe ad  importanti' riform e gìùdiz|à-  
à e .c d  economiche’se  spiritò' a lle  sue ìp ,' 
jÙche; coriseguenie é  per ciò à  iràfie-i 
itiaRtò e  scandalizzato una.gra'n p atis  
del, ciq)italisÉQp-,.e:dièÌl,a -sttimpà, bofgh^- 
,se d'Am erif»:; .--“ U r i g iù d ice  chetidbaJ^- 
b u iste  ^un crimme",,al,- basso , - s ^ i i e t '  

giuditie e  .piit'pericolosò- dr-im . 
appèstalo! -B isogn i-''licen iiarlo . E ' ,  
p a z z o 'd a  ;,legàrél” ' • '"‘ f

O r a  t ^ n d i s  ■ è ip à z z o ;  fti'a q t f a n ^  •
s o n d a ^ a v a  Tsoyyersiyi a' ^secoùldi g ^ l . i  
•e ra , a llo ra  erri t £  g trà id e  © ufìs ta  -é”'^h ' ' 
g ra n d e 'p a t r i o tà l . ' ' .-["'liÉ
', N e l  parlam ento, e  ne l sénaìo  sòn

P.pPte per assaporare ram m irazione 
è_si'à^;ettava stàràpàta su i .Vólto, dèi 

,raót conqiagni .per tanto, “ingegnoso ' 
,p à |to  della-sua . . . .  pera’-jG ùàrdò. 
g u a d ò ,  -guardòv ... .  m a  non,vidè--'che 
dérisione sid ,'m utó V olto^di tu tti-:  .  / 
/ . E h i  non v i  .và? N o n '’vi'pàrV 'suffi- 

aiiitem érite edotto i l  D è b s 'p e r  darvi ' 
una lèrion e  di-sòciàlfrmo?..*:. '.’ ., '* • 
rM 'e-'SÌ, ina sì, asinaccÌQ iori;. '5 Itami- 
b'é,: m à non sà i ch e  il D e b s  è,ìo.,gaiera?

lé g p  i  ^ o r n a li A ’iÀ lò verite- 
ritì^O tu?. - " ' p_ '
' .  Tultb>m ortìficato i l  ^ v è r ò  figlio  d ì  
Eraulaftio  ca'dde sàllà .' stìà poltronci- 

' w  Rivestita, d i j x ille  d ì 'f flù lo . 1 . .  ,M a  ’ 
d i  botto ricatto esfelàhjmidb- D eb s  è ,in '  
^ e r r i .  .t. . nia ch e  per .ciò? 'S i può
c h im èr e-3  permesso à-M r» P alm er di 
f a ^  penetrare lid ia  bastigRa e.'di con- 
sèndre che, i l  D e b s  tenga unà 'cònfeten- 
? a  su l rocràlism o-àlla nòstra scolaresca  
proprio'nena sua prigioiré. G he'ifè dite?
-• ‘T m é ” .  'risposèro in.;coro' tutti: E  . 

così M t i  F loy ..eb b e  Tincàricó d i peti- 
.Siirp a pdcfaTe 'à  termine queste, tratta- . 
ri'Ve con Pàlmeri e-.co'n-Uèbs.
,: M r- -F loy  è  3  -’ chairrà'ati’’ j le l  rules • 

c o l^ i t t e è /  d eli’EconOtm o Glub, .'detlà ..  
E n io ly  ]L|ràversrriF 'di A t l ^ a v - S à .  Q u e  

U H y a s ito  ha. u n  diplruràènto doVe 
Studia e<MrioràK_Aocia|e;’ Q uesto di-. . 

payjitijento .a  sua *rólta ha .a t t u t i  chi'a* 
o  .^ E con om m ì^ lu b ,'' à l q u ale  yen- '

, ,& tèsta d i sàpèrfe'.qualche còsa s u l ,  
-socialismo-'—  ' f .' ,

aspetta- da-lU tti 'anaoéam ente la

q ó ^ ta T er ió r ie 'e .;a ^ i stùdio'ri d i a sc o i- '. 
i a r l à . ' V . , - » '
, iG jié ^à ;n e*p a 'rè 'le ttor i:m ia?  B U o-  

'oìidaf è  -iti, ga lera  ̂ pèr .avere una le- ' 
rione; d i -Socialinno. . G asa prova q u é 
sto? RrqVà-che rasin e fià 'è  a l- ù r g ò  ed  '
è ,  f i  c a « 6ria .a-d ella  iàp'ièijza; ' ' 

G'iànCadqlà■iniziate.imozioni;'pèr-la. révo'ta.'.del p'£:,, 
véro  giùdice ch e  profnìo nél-.m òràeràB'rT;Y >“ ^̂  ̂ V ,

CUI sta'va per rmsaviré v a r a , JT.J^è$hraio
*T-   tJ: .i-.'- -A''■’iarelegato a l m anìcòm ió.' - '  f"c/aÓrà'o ; U B Ò '^ìórn^  Lav^ó
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“ La  v e r a  Ó O tT R ìb lÀ  D I  
C R IST O

C A P IT O L O  P R IM O  .

, D O M A N D A  Chi ha creato il 
mondo e tutte là cose b ^ e  e buone che' 
in esso'sì trovano?
^ R IS P O S T A  II lavtfro.

D . — -  Che uisa è i l  lavoro?
,R. —  H lavoro è la forza d d l’uo-̂ .

allà prbdt^Òhé dellè fìè  ̂
chezze. Mediante il lavoro l’uomo 

■ tènde a pddisfare Ì bisogni della ^  
cietò ed a guidarla verso un avvenire 
£  prò'grèssò e  cK civìllà. r

_‘D . .—  Per qual fine ?ono adtmduo 
M fé  éireàte Ifeilcchéjìfe éd fbenì d ^ é  
feria?

R . —  I ^ c h è  tutti .gG ttomilii pos
sano conbt'dei'lèf aittàrìé; e
goderne in eterno sempre maggiormen
te SU' questa terra.

D : - — D ove/e,à.lavoro?
R- —  Tl lavoro è. in ogni luogo do

v è  -vi k  la vitàs s^ r à  di e s s i  hori 
possibfie né pro^esst^ né civiltà; essu 
è  la  grande fòrza che muove il moiido 
in 'avanti e lo trasforma verso il pj®̂

P ^ .-^  f i  lavoro può tutto? f  
■R. ^  S ì, i l  lavoro può tutto. Quan

to esìste oggi^omo di bello, di utile, 
di buono, è.prodotto dal lavoro': quan 
do cessàsse il lavoro cesserebbe il mon
do d i essere t  è if lavoro int^ìgente 
che ha'sqjperfi ed ideati, i  grandi ^ ez -  
21 d ì .ptod^ìóne,'dei qua'è og^  dispo- 
niajnor'è il lavóro manuale che, po
nendo ih opera questi mqzzi, da* vita 
alle nierei, che formano la ricchezza 

'sociale.'
D . I l  lavofo è sempre stalo,? 
R ..T 7  Si. li lavóro è  sèmpre.stato.

0 Ogm teoto fatto dafia materia 'per trà- 
sforinajsr, ;e lavoro;pgni menomo sfor

posto in opera‘ d.all’uomó per ele
vare la  propria cohifinohe di vita, è  
lavprò.- Legge di ..progresso,, il lavóro 
sara sernpre, le guanto pm il mmdq sì 
avwcmerà ^Ua sua ;p « fezion er tanto 

. maggiqrmtófe g li u o m ^  ^ tira im o  là  
’ *tócesSrta ed b  piacere del lavoro liberò 
-vf®d e^ n cfp a |o  illeso- a soddisfare i nuq 

.vi b^Qgm .é*̂ Ie nuóve^esigenze di ima.
 ̂vita tìjiglrore.

g a p ì t o ^  s e c o n d o  ,

- .. T~ ?  chè da' i l  .lavoro?
V: £ •  ■— Ì-V ^.-lavoratore- 
■ ,j il lavorò è là fóHle di lutti
1 beiu. dwia tqyja e se il lavoratore, è 

'colui‘che m  -il lavoro : è 'dùnque il U- 
voratore padro® delfe ricchézze?
, .  —  Evidentemente così dòvfèb-
benessere; ma oggi coVi non è; - Il la-

John R eèd  è uno d i coloro,, d i fron- 
tè i ^ a  im i iirematura morte'ìiSS.'si sa- 
se sia iJiù gtànde lo strazio; ó  lì dan
no mundasò rehato dalla sua sparizione 
oppure l’orgoglio, ed  il vantàggio d ’a -  
vm-lò posséduto; d i  avere ^  dM ttó di 
dire: John R éè^.cpn-tu tto  2  tà ó to  d ì  
intelligenza, d i tàlentoi d i slanciò « ‘di 
laboriosità, Jóhp' R eed  era  nà to  hò-' 
stro; vivevi, ;pMi5ÌfaVa,. creava ,- . d t  
stniggeva, ‘odiava a  vecO ndo'che .Sì
trattasse d i to sé  ùtili o  tjàBhSse allà 
emabcìpàzioàe pVolelàHà.

Kella_ socmtà 'capitalista 
può. syilui^are e  fànio meno ^p lìca re . 
1 dbveri mtellèttu'ali della nàtufSi là' 
p ropria i n ^ ' l ^ a ,  lè  -p r^ r iè  .àttRù-  ̂
d ini scientifidie', a riistichè.ò^  ùBiàfif- 
tarie, senza imbattersi m millò Wlàt6ti>, 
in mille conflitti d ’indolé estpnoré ^  
interiore. L a  grandezza e la  purezza 
d i R e e d  sta nell!averli superati tq tti 
àvéndb saprfo d a ' giovàitó. 
s to lte  fosse statò circondato d a  tent^^ 
zlóni é  sedùiaoiu d ’f a ^  gènei-et ^ì^ta 
traiiquiira> ^grande fortuna econòmica,, 
g fà sd l ‘fam à ^òrnàRtfica éd  a f f a c i  

scegliere la  v ìi  Unìcà: t0 séh làM  
d i iuiti i  beni ferrestì perseguìré  mìe- 
romenté la  vóce deità  cóscrerizai' dèlia 
véra arie, liberai feconda d i .^ n tó n e o  
eiituSiasmb ptOlìrio « d  altrùi. .• ‘

D i fìnfiglia riótid, pfoWistó -di ta t
to e »  th è  può .rendete feli^è lìa  gib- 
v tóe, «5gK iffefeiì8c6 la  libèffà, l ’fcda- 
gihe é  lé  studio 4  tutto il resto. M olto
p re sto  àppWìto' pèrche SUpgriote fif
proprio Coetanei —  si distfegtiè, li sQ,.'
péra tutti, _oi^miizza i  ifiìglkiri ìft uà  
hùcleó..socÌal&ta e  —i- u sc ^ d o  giova* 
nìtsàno dal fiàtrettó Cérchio degli inte^ 
- ' ù  studenteschi é borgìlési in g'ertéte 

cerca il'contatto coQfe masìè sfrut
tate.

QùeSo (mntàho, il nostro d é to w  
cdmpàgno, l ’ha tróvàto e.cbii3èrvàtt> 'fi- 
nd all ùltittfd sDspfro m  una mHUra ’é 
forJnà tàlc d à .fà flò  passare pel" un àdi- 
tentmB ^ I fo  dèi pòjitilo^ N e l padàrfe, 
nói tfaltàre, ifèl vivèrè, eéiì risèntaVa 
la  bvhémè protètefiai m a dofa. vi e r i  
neppure l’ómbra d i una pose in lutto 

luq. . -Erar aiitiConvetizionalS 
lenza e  tutta l’anùna sua era' 
popdjó minuto^ con e^tì, per 

esso._ S fo n d o  anòhe II mòdo d i  vesti- 
f®- d i camminàre. ^  fu&iaré, l’ifasoSti- 
tuibile p ^ ,  tutto ciò emanava dal sUtì 
essere hltii&o e  lo completava. È  cori 
era  la  s*m arte semplice, Sobria, poeti
ca , « n z à  sfrirzo, senza visione di -effrt-' 
ti esteriori. Dipingeva U- vita, com e la\i 

l ’èssere .suo' multilaterale 
tutti ed a tutti tale qua- 

-  -o -  l ’aveva, ricevuto da  m adre n i -  
tura e nu trilò 'd i ód ii 6 d i amqire..di' 
studi e da^osservazioni proprie. ÌVioìto 
presto ■ abbandonò il quièto, vivere per 
darri giornalismo, ina ^ ’à nella pri- 
ma--tappa di;qeestó si rivelò il suo tem- 
petaniéntó rivoluzibnario, fu uomo d i 
azione e già a.lla rivoltìzione mestica-, 
na 7 che a lui deve la  più colorita ed 
Maurièùte dèlie cróniitorie -—  'Imrtéci-i 

; &in Éollà pBnnà èòltàiift) m è còh 
tutto, l ’èsséré stith f fe l  tóedèsui» tèm*
PO, ffiéteè le corffepèùdtiijrè ùhe àVevà

tibto la iiia  d i giornalista abilissimo ed 
Uh tholto rilevante. Però,
p *  fróù'essendo'ancora iscritto aI*“P a r- 
titb, ili& i.rincompafibfiità fra  l’àppar- 
tMefé affinò e 'co ip o -a l movimento o-, 
p ^ a iq  > d  i  làu ti guadagHi. ^ u n 'z i ò  
s^bétte- ;ricefCÌtìssMó ' dai màssimi 
giornali àm'èricani, àHa ‘‘càrrie ra ’ 
àdppérè l à  pirm a sòlfsihtó per difèh- 
■dère le .^ tlS 'f  •^el lbvòfb. Rftsfe phrte' 
àlfrèsi in mólti ^ a n d i  Scipbèri —  fri" 
I qflalì guèl)& tiQ Raterson —  fu  im-, 
tttfgiohà'to, J< ^sé . delle àsliié  -e degli 
àrticoh-SBFdacissimi ta a tt^ ' lé cime 
del militarismo jimericano. prendendo 
d f  f é tte  R'BéKiWIe^ed i  suoi simtìr. '

^  tfioftdlàlè ^fti fec e , g irare , 
■ d e s ^ V ^ I  h òfl p a f o l t  d i  f ito c ó  h ifti 

-1 « o n b  d è u à  c tìf it^ à , 'f if^^ia 'h 'S la
m a mai egli f u  semplice speda'tore__
p iù  d ’u n a  v o lta  co rse  i l  rischio d ’esse- 
ib  f ù t ì là tò .  L à  é ffè re fà  càrn 'éficinà e.b- 
b e  p o c h i fu stig a tó ri co m e  L u i  - ^  egli 
n e ri s i  I M t ò  sH ’ó ra m à i fàin d sò  libro-: 

^ ^ 5 * ^  d d l ’E u r o p a  O rien ta le .”  
d e g li o rró ri

è  rdel r é tr é « e p a  im p eria lis ta  d é l là  co n 
tesa. sanguinosa . A l  p rocesso , c h e  véh- 
n à  i n s t a t o  co ittro  d i lu i in  ’j ^ e r i c a  
P ^ ^ ..^ lp h 'è  il^ 'r im 'ò  e  p iù . E fficace jho* 

-iù .M airiicà  d e ll’id e a  .SÓVÌeti- 
. ^ d e t t ’id é a lè  com unista , - a l la  d o - 

•m a n &  se  sa re b b e  a n d a to  a  com b àtte-  
“ I te  là  b a n d ie ra  a in tf ic a n a , -R eed  

w b e  U ro f c o  é ó rà g ^ ò  -di d ir e  d i n o  e 
il .s ù o  p o slo  e ra  nel

le  fflé d é llà  R m òlu iifone  sociale. R i -  
s ^ s t à  d à la  d à  c h i  s i  sen tiv a  è  sap ev a  
setto co ffcò  J ^ n n ^ o lè n z a  d e l p iù  'a u to -  

—  q u e llo  'd à  trust 
® d é llà  v e n d u ta  sta m p a  

® ^ ? ^ à n à  a d 'U n  processò  c h ’e ra  
s tà io  m lcéh à tò  c d h  à r t ié z m  ^ l a  b a n d a  
p à triò ttfca  'sU èn av a  inni sciovinistici I ) ,  
a a n f ig ò g ià , f a f è i à tè z z à  p iù  uhfca: che 
i ^ à .  • ■ ,

,E la' rivoluzione proletaria russa-L 
vS tà  e-vÌMÙtà — . che h a -d a to  l ’im- 
Pfbh'tà dèfiniitìVà a l cavaliere, a l  tém- 
P.ri’à&éfitó, .alWndirfzzo- spirituale éd 
m iishcò, a tólfe .la y iìà  esteriore'ed in- 
tnhà ^  John  Rèfed.

• Pà? Ìà rè  à  m io nóm e' p è r-
Sobàré: -Solò f ó c h ^ n n i  am ici p e n ò iia l i
*  eh bèró  m o d o  d i

f  4̂ * .. à f p r ^ r é  a  fo n d o
• 4  scrittórè, fl rivoluziona-

?  .^Pte^gnó, il  caldo ammiratore
® ? ò s ò r e  d è lia  R iv o lu zio n e  

i ^ s l .  A g ^ i in g b  subito  o he . se  è vero  
hfe a ^ U h ó  d e l f ó tò t ie r i  ap io , d ifese, 

l à  R ù s s i i .N ù ó v a  c o t ìe  R e e d  
( p à l io  d e i ‘fóVèslièfì*’ e  no n  d e i com - 

qiiS ndò  R e e d  cóm préSe 
è .a f f J ^ é  I frèm iti è  le  p rim e  v it-  
te riè ' d e l la  R lv o lu zfo n è  P r o le ta r ia  eg li
n o h  e fa  a ficó rà  ^:àma1rasta) nm i è  iiien 
ve fo -éh e  h ^ u r »  cttrtiè lui n e  còftóbbe,
I  f® « ù o s c e r e , le  lacufte , lè  d e - 
flcjétee. le  mUrteòse diffitw lfà  m . nìeàzo
.allfe q u a li d ib a ttè .

1 poteva più vivere.- .Ànce

- ,--------  » «601 vvavuuu C; • u  l̂ k- 1̂ 0, UlBfCe 16 COrmpO]
^ ra to r e  chje produce tùtto, nón Ha nù l-l m andato da l M ^ c ó  
la ;, esso, che ^  tu tte ' quante le ri<S- 
« ic 22e, vive nella povertà e  soffre dél-

^  stefò irt 'RuSSik hel 1915 
•sublES; dal Gòmpito d ì  òspite passò 

jv ó dèli acctlààlote —  denunzio 
la ‘s ^ l l ^ t ^ a  dèlio zaHsthó . russò

. P ,‘ " ~ À t  chi ^ n n o  allora i. prodot. 
ti del layoto-?

” • -una categoria di
individui i 'q tìà li son detti ricchi, o si
gnori, 0  capfelisti. fosforo  non lavo
r o ;  m a tibbene'vivono del lavorò d ri 
Iw oratori; «ti>. ctife nulla ptoducetìo 
nuotano n d l abbonaaliza.
. L). —- ^ W p u ò  ^ e r e  che ch i non 
lavora abbna l a '  posalnlità 'd i apbrd- 
p r i ^  il frutto del.-lavoro altrui?
. R - E ’ il ftfeterb^dcllo sfratta, 

memo borghese Ca^itàlistico.
-' D . — Che cosà è  un  ̂mùlero?

K .- ~ j  -E un a« i5do  móètruoso chè 
là  m a^tìV aifea d'eglì -uoihhti àcbettà 
senza discussìotìe a^^iunto per là- sua 
a s sn rd a .  H j im i™ :
51 rivela ctnné un controìènso ed  un er- 
ro to  L a  'critica 6 la  ragione sVelaim 
1 misteri.

~7 -Rotete voi dunqOè ^iègar-^ 
im  a  mistero, dello sfruttaméntò bor
ghese capitalistfeo? “

R ,  Signor, sì-f i  r i c à i  deH’ogS 
sono td i ,  'coinfr dicè S - 'GerotàStto, %  
pe r m giushza.proprià o  p e r  quella dai 
quali «SI h a iin ò ^ ed ita ti i  grandi be.* 
c‘ A usu^Z fpnè ; .aggangè
■t’ ■^f'-bfogibr'é'quella che ha'pro'dotto 
il dlnttb dèlia-Drrltìri,.là' ”

w..., a-i-iva la sbciieniiezza qcilo 
si èra-cohqùi- fiianiféStaTóti pògrbtn- -

Mimilo di huovb' maferialel *di iluo- 
•"•te 'dè e d i  nuovcE;entùsiàsri ’ “ ■ 
Kèéd Volle tcrnàre’ in .'patfia  — pe 
{jrèparare -1 óta^ della -sua rcdenzióno^ 
sapendo' che nè la  R ussia poteva ym- 
« r e  tutti i  suoi .nemici, hè i  prolétórii 
tK^ii altri paesi potevano emanciparsi 
Seùza che la sacra fiaiùtoa della  Rivò- 
'.uiione avesse unito' ì  cuori,e  le rilenfi 
s la  Volontà ferrea' dei pròletarii del 
tecchto é nuovo tnon'do. L a  voce del 

I a rdente 'sete della lotta 'Io . 
cluamo in Am erica ove già s i  e ia  ini
ziato al moviinenth còmunista- G li eroi 
del'.terrore fianco finlandese arrestare- 
fio il rivoluzionjirio àmericano, inflig-

•grado ù h  dafthó là le  -àllà sua sàlutó 
ch’egli jtoil r i  rlmisè.RÌÙi 'tSuando ’Ìh-i 
sieme à i .cèri bSpiti-.-italiaiài eg li arfg ^  
a - P i è t t ó ^ d t ì ,  riaW te-stìlto .m ettefS Ì 
a  lette. Partecipò cori fébbràéintensifà 
ai lavori del I I

;ow>,pqm6Óuzioiti. e ùoridàùbe ria parte 
ideilo ètéàsg zaTÌsmo.• ,•

Ma- appunto pérchL eìK, aVevà'..!»- 
f i o ^ t e  la RtlSsìa iapiSla étì tì sUiJ Òc
chio scrutatore Ben aveva penetrate le
SMWmose tm ebte . àpponto perdè  e - ..............   „  v u n g rrao  ...pm ,
gli ru incondizionatamente solidale cpl' mà n o n ’fu p iù  quello d ip rlià 'à ... • • 
gigantesco'Sforzo del- popolo p iù  bp- G ià  travagliato da  un mhlàsè're 
p r e ^  di liberasi dalla più terribile «“ <3, àftalè con tutto l’animo sh&-;a tof= 
delle oppressici; e capì d ie  questo po- naJè ih A m erica dove l ’a s p ó l^ in o
«pia non potè-fw m arsì a  m èzza stra- coM àùnè siàure'è-dgDrosìs''sÌmè. - i à i
dS’ èqnÌMtatei d i Uria lafva rii 'hìlertà. .Ypfe^a con hlltó l'éSWé-suo. - ^ 4 i h  

gfr-hi I .unico ..èoTBalBta ehé trifrafi- •ftehtefe'I’inèspììeàbilè -r^ztene’-S a  
« j l i  a mtrogrario'ttfell’qttobfe libbra-' Fàfè tUtfo quantò ^I'ihó ,dò ìtòk '.- 
tote, non fuggì, làa *h lfò  di do&, Io‘ dòn potei Sè andàre, pwiài* 

proprià là feausà rid  ^ p o lo j  pàtte»- al suo frihèrale p éd ié  ‘ari.sarebbe S ^ -  
k anchè ft^wiaM dite. alfe r i*  brato .cÒnVeri'aons  ̂ sSAàre ctm pór'
battaglie: mónte-la ^tìafd ia  .pef r i l ^ - ,  «he parole déttem  freltà  hello strài
1 p -  r® f  cittadéU à'del- zio ^  ciò -cJjB vfirréi’ bhè ì  compagni'

il fu sapessero d i lui- L a  sua degna compa- 
® - S tè s s i  d ì LUÌ; io  c f t .

m h à  àffioStta2iorie,; a . t ìe sS ù n ^ ^ ^  pStrilù  p  dòVérlo fà^-stt-quèSIè
F u  allo ra  fch’egli «critefe qtiri l ib w  • -re —
bubblicàto j h  ttìl'iemVdi esemplari —  <.a le  « su e  aei m
m lifda te :."p tóc i’ f , ’̂ ;-nt cfie-scóssé^^ scritte tóò th ’fè àV t'd .vó tate 'è  I rò S te
mondo e che a sua Volte Scòsàè ffiòl-, difè,^ ài mièl óòmpàétìi. il^la&ì
te coscienze e  molte intelligenze. Quan- grande faòsfrò 'mòrte >ttròDó
- 1  a  >918; P^a to  p e r  a v e r  troppo a r ò a tà ^ la ^ ^ ^
in A iiS S  « .«terno de cauàa dririntem azionale Comurii
S -l ìiS? t. ©-àrideóaula dei d i ^ d a t ù X
S  i  su lla-R «s- -gh sfruttati d e l ' moqdo intero. Gloria
sta % d a  qwalè fin valle leggerà aléirdi -«jlà Sirà'M èìfidfià pùriSsiinà..rii t^ fà fe  
brani, ghrespressi i  miei dubbi e la mia © osp 'difensore della V irità  e della 
disapprovazione,per il modo “ amèri- ‘Giustizia. ■ -
cano”  d i scrivere trofpó  preste le ti-
taàZiOlli tf^pO ièrie e cotoplicà'te Ma . .

‘ l®fr« t ì . ^ ‘ '*■ ^  tieéd  morì' a
puntate, perche io mi fosti ricreduta; ^'^^oSfado U. IJ . hfovenÀre 192Ù.
«gli aveva intuito, -sentilo, ponderato, ^

o t  p m m N A
Vrriabe ^ t a t o  'di. comproidere altra

Qstizia, '  ; \
a n g e l i c a  s à L a b a n O f f

  ut. cuiupxenacre attra-
•verstì volumi d i storia, d i  atinuarii sta- - - . -  -- — —  . .. .. ..c  ui-
tisticL Aveva intùito l’animo del do- ^  «aranno grati se imrrai pub-
-vji- -  T „  . olicàre quàfiio seéiré.

C òriipù^ó.dfreftóréi ,
U h  povéro pad fè  e'd imà m adre dì-

I mtuHo 1 anuno de
pòlo e 1 animo dèlia Rivoluzione-e né —™ - s c b u c .  
erri diventato l ’interprete p iù aulenti- -  U n'loro figlio di ilpme G laan tó  -Bé- 
t u  ® V ^tegliero. In  Am èrica, pub- ®l«:a tre à tó i fa  chfefe ài geòi-
bJlcato il libro sopràciuto, si diede à i-  bér''àildateéhe ài teatro,
la propaganda Orale. Poscia tórhò in ^ H ’epacà 'jtf poi uon l ’hàrinò
flbssia per scrivere un altro libro. A r-  ^  '‘'« f ife  ó  nOh àaluio ctìsà ria èùé- 
nvo di nascosto travestito dà  marinaio iL ragtzfcó Io cftiahiavànb
di maèchina per respirare l ’aria’ìibera,' teglesé ed  abitava à i .111 ?

.«-wuii r tvc ., 1-i.ansas \-igr-.,,
S e qualchè compagno, ó lettore dél- 

lA ra n t i  potesse qualchri séhiàri-
II"*-!'" vivere.- .Ancora una 

volta volle vedere, vivere, andò ih prò- ‘ '7 -'“““ i'uicsse omre quaitttfc scliiàrf'- 
wricia, córne andò'sul fronte, volle vs- póttaiim) riVol^rfi diròttàirietite 
tière daw icinola piaga sanguinosa di ©ifilwri aliópfa iridicàfó
un paese che da sei anni versa il prò- >*°i»z2o.
rtrtn «anmia i i .» , .

L , & z ì ù t i t  d ’ A r t e  O r a t o r i a

r  «  sotfn-; C m » .  S ,  c m  m  h m n  « m . ,c c W
(e (p e rd i.-O T o e m » . ^ a t j n  h g g h m )  pilói ,c fa  « sii g p n  h  lo a a

T  fe I M r a  . i  j n ^ o l U d  , i „
tenta J t  fm -a  comptaiderc. A i  m S im e h li M ia  U c-  

i

<"4 W»pW». c.guarItL Ì à ' b i  tò ic a  m a tr e  parli fàmMÙ, 

S -rn im  l - A m é  il, ìò M a  d i i  -
■ ^ , l a l , t ^ n i m j a , ’m à d t d a a a . p i  im U  SStàM  Ù i m p M a  coma da

& J  ^ ^  iahhfa a M  tam ud l M ia  i à i i i a ' ì i n i ,  n d ta r .
fc d d .M a .  a y a p k e  .capa  d i la re  alla vaca r im a w a  a roiaddiià a A i dare 
al viso un adeguata, esprésàone. ' . V •

f i ' . ' f f d ' A e i ì  a;agerera,..pachi allora A d i 'n d  ridicola ed  olirai ta l.  
, doeb a^p lia io n  alle iae lah lra  e  a l taa vUd pia che alle lue parole.

t e r e  raiUaula una aU ,bdm ! naiurale e i  efficace M I  d a ta re  teép rà . 
Siene .del pernierò'. ' ' - • -  ■

u  'h ss im - m s t a  l& im e. m .
S A a iA  d  a n ì . f ^ e e S , a ^  p d a U  come se In H vSlessi far
coi7lprónaere.aa.£m^.perSòn5t-5orda. t

i  i m m  m i  i u a k .4 , 4  oA gA ato  movi.
mento delie labbrai

T U T O R .

L  A M è V a n i é r i ì ®  4 t l

- r — aci  ,jjini versa II prò-, 
pno sangue, da  tre anni lotte col ne^ .' ^® biti caro d irètto re^  p iù ^"Vi rifi- 
to co  non lùeno che còlla fame e col f f^ ^ m è n ti^ d à  N afàlè Éeiumati pàtfré 
treddo. A m ò l a  R ussia sanguinante, i-agazzq pefdùte. =& tìà l Wo tòtep. 
attam ata, non .menò . della Russia '  G . RóriahHà' '

^  de i prggiddirii che:/é
tnadrl aitno 'sfediiàii dalle fyro honhe e dalle loro bimorme.

i l  vostro bambno e sano se  V Q Ì  la vo h te  sonò-s--^ è-.'àrm akto  s e  V O Ì  
lo volete aimhalatp. ; ' '  .

_® ® ■ . '  ■ ,  . , ■ ' ‘

nP J ' J a ^  è Voslre mBni. È g l im r ,  'a Ahcernmenlo
I I  .d -ucirfiAedà e ^ ^ a t a ,  lo daveta avere voi.

in  una a r n i ^  d  f a i ^ n  ham U fo due, cose 'e meessario che siano  
ta fip e se jl  nmso { p „ , s s d , i e  d e i t a d a d d .A ^  madonna 4 del r e j  e aaesle 
dite cose, sono: un orologio e d  unrkrmóihelro, I 

»  »•■ » ' ■

r-. Tf ” uciia n.U8sia
montatilcé, sepTC apprezzare, esalta-: .

. f '  inalile aspettare io marna d à  

RivoIuziiM- h dpvoU lare voi lavoratali italiani; ì
i  d  socialismo lì davate i&Tt

u, ituovu maieriaie, di iluo- -'®| E  gai doVe si Vede; ifjj-
•fe'dè e d i nuovo'; entùsiàsinò. John '’̂ ‘’'‘“ tehfismoAÌÌe-‘c/ri<ròcAiererfópró.irfj . ... deste, all nrdìnP AJf «i,—' i.. ,L .* ? • . . #  F * W  d à  f  io n io . %  t ir u e  

re t to m h e  d a sa a n o  -d tempo c/ie.4roVa- 
np. M a ire o .g u à itro  doU ari.-m essì og.' 
R per la  sottoscrizione  deU ’À v à n iF s  

Dap, n m etlo n o  in  v ita  c )u e sto 'g ia fm ìe  
e  i a  p a ro la  d e l so a a lism o  fh m igliaià

I famiglie proletarie-.

L A  R U S S I A  I K  
f l A M M È - ^  ■ 

U I V .  V A C I R C A  

P R E Z Z O  $  L O G

dùe cosà so m :  un orologio e d  i

i  l i m l a U m :  m a  lo  ' 
i S ^ I A t l f  P  ”,  f  r e g à i  d i  orario:
'm à m l n  i  i n m ^  P ta p g e  esta  - m n  sanno fa te  a lt r i  ch e  d a rg li la  . 
m a m m ^ ^ c h e  o u m d o  lo  s to m a c o  d e l t a m i in o  4  g ià  s ta p i e m :

■ _  • '  D E Ì  l > . ^ M  : - ■ ■ ■ ■

n  t '  * ‘o f ^ J < ! d u e  -epk notte n à k -n o tte  O O h'im à dlU  4 M '
^  X *  ^ - t e l l ^ t e  ogni tee ora  nei giamo ,  m a  sola v o l i J ^ '

8  4  t f i d Z r  . " ^ Y ^ r ^ ^ r c l n a r e  il bamb.taof '■ D i regola non p ià  d à .
_ 4  .dd m na l, a  seconda della  sua robasfessa e 'd à  s m  appetita. ' A n c h e  in  '

Q uando e giunta lo ro  del. pasta se  i{ bembinó dorm e dovete svegliarlo. -*

T U T O R  ■

i  Ó M I i

., - •y..“*-6*w, t  yuciia-en
Il dlnttb dèlia 'pró^ielà'.

P * . ; ^  Vow 'ebU dnre che-VòiiCrè- 
■ j  h ,  private siiÉÓ

prodotto dell-'usurpa^one?
' ':^>*.lpcri‘dó-fèrmqmente. có

me-1& credeva S,tG ioyaiuii CrIsQiStomoi; 
l i  quate diceva .^Eccovi Pìdea che dò- 
vxte farvi dei Acrili: shno- U d n '-jàó ' 
i ^ ^ a n p  .la pubb lica  vià} svajigten- 
tz-chi Tii passa «. mùCàno‘lé  atoitie" m 

® nfecónd&no i  btìii al-

- J 7 7  M à 'c ò i^ .p ilò  awenire-èhe-i 
• beni u ti^ a t>  si àccumulìiiib e  -fion cón- 
. s q ^ o S  - L 'usurpatìbhe primitiVà non 

'  può giustificàfe à  «uffrcieHza la ttu à lè  
i o i ^  rii sfruttemènlo éàpitalistico.

K . - -  L a  pra&rietà private, qhs ha 
avuto o n ^ e  d ^ ’usutpazione. V è  m an 
tenuta-CoLprivilègio.

D . ~  -

. D I  O S C A R  M m t .k t i d C È n

I X  C O S T IT U Z IÓ N E  

.(CórifiauStJòhé ^a'i auftiÈri precedenti)

, - ” '“ * ' " ‘ “7 °  'li M p e i a f e , .  H repubtlic, d o « v .  c.nere-
i«re Is sua forma di governo è  slendéfé h  sue d o s t i tu W

■Il p rim o  l à a io  in qndslo  Senso v ean c  d i ’Q in rg io  W ash in g to n .

voc.,0 ' ma la-hfoìidista)^* dpreitirt il pffl ricco cStadino della nazione. E . l ,  

S t  i t a  «■.“ «  « à a  .DiiioJse un PO- con

. ^  ueaiposto a  se tte , riod. « t e  k te »  » iféliberò' di in-
Yiiam a  goM np. p ,» V « 0 m  a iiMi,t:4ll,mÌèvo -Cóngressi <ÌÌ delègàa dei dif
f c r e n ^ t a P ^  riv ed e re  èériti a r tic o li dèUò-Slal'u 'tÒ  F è d é ìS lé  '  •

det : t . ^ ' °  a  Philadeiphia 'nel maggio

I  libn  Si s t o l à  dicono che è  delegati »  tàlè ct,n|résso hltunti a t ì t i  dal- 

m i  v l “ °- ■ * “ •  »  »v& ó. £ s i  fUrólidp*lli dàl p à rlam àfi sia

Ù i S  ' f i ”  ^  ‘ >»» a l c a l i . " S S t Sb àn d ^ n , prbpuetan di bastimenti e latiforiditti. ' '

d i U »  era Beniamino FraHHIh

“■ ' ^ . T t a à n o  « t r o  iófi-

.timi rito cch i d e lla  ìò ró  «ducàzibnè» 'D a  r iS  ftAtsiswi- . a :

S S .  «ribife è ' V i s S  àrie d i ' l ^ r i r S  h

’ m ' “ t '  “  '« » «  'r v A u à i  pef giud-

& r „ e " ‘t i “ -- séhelzo hr l a - C o :

le - I s S " - ”  F tam a d i f isv è tn o - s a .
le Islta zionizAmencane ilol P iù  (noMmenlale documento che sia  mai'.u:

on i  I  d ”? '  d '“ tW r o  sono stati con .um .6
Z L 7  '>»««»>to, che lo o r e *  s i ,  mio
dovere {a, cadere uK po’, d i lu e ,  su questojsoggetto. . » ,  mio

i X  N O S T R A  F O R M A . D I g Ò V e r n Ó  F U  U N 'IM P O R T A Z IO N É  
S T R A lS IB h A . ■ ^

A I tfempo -in Cài la nostra Góstituzione fu  scritta, Flnghiitote- aveva ùi

& m e ra  Je i O m u n n  II re aveva' giì'.pordùtó il suo diritto d i  velò -è il fflritó  

*  u f S S . '  ' ^ « “ '% 'S o i.L or '*  non aveva più V d  p o £
un te jp o  laofgimismo più potente tcóm e lo è a l.g ion io  d'oggi.) . « . V  

c ^ u t a  dei C o jn tt» »  g il leader .dèi p W to  pìn fo,'m ?  es'., / S l . 7 o „ ‘  

dSiSsSr « óhiàdi.« p,aiaB.i,
. « o j »  ,fa m a -d i Bòw ns. fu .lfap lan tata  in A m erica.,un  p o ' 

dai redattóri; déU à.nósfràG jStìtuàofle. - ' ' c b ì ,. ”

‘ ’̂ d t e  in  grande seèretèzii, I .‘ ahha..,tè.:uh£rî rC“„î
Wenrta la  c „ r L 7 L Ù  i 

Jam es M a f a ù .  « .  dei Selégèd. * . *  p o c h e - a i m ^ L  .  d , .

•B P O P *  R e p fe fa K v è s .-
u  popolo non deve governare duettamentei ma a mèzzo di '*,• i

v f o .  lird s  (nobili’)  Per a m u m  t i n e s t a ^ m ™  ■■

* ° 4  - d n t e t e  ts ie re  i é j S t ó w S r S ' S
o » )  m a 'd sv rtanb^  esime niniink'H dalle; Cam ètè tini d l f f S  S t a i  '  Tm 
quasi tutti gli'-Steb rnujiateiienti non potevafto'esSéré.'dBttari‘ -v«nT' “ - a

terrpoteyàrio « sè re  elettori ed  eletti Nello S t a t o ' ’ .pròprié'

ma 1 Puritem .non  furono m a Ì« W ris tì i  Nfeì ViVctriJ» ,1 - . i J  • , 
possedere almeno 19 m ja  lite  sterline. Solo i-b' «o J  S»Vthiafatc doVÉva

r ì io  m  '  '^‘ f i ù j n p o t t t r m ,  I« ia t ie a 'd e l■ r ^  .Naturaintedte n o n  Io  ehiaiia’o -

■ b ia „ ,° “ “ ' ‘  ■!“ ? '  . «  a b . . '  ;

G a S n e t ' a . ' S r J a J  ^ n i t o f l S '  f ' ? ' ' ™  -  “  È F ' ” » “  -* H » ’ ■, '
r&v Di'qiiSsti-Vè ite sono 51 &  » .ove .15(1 ^natori dévonó votà- ^
rò‘'dtig' ■ " :■■■ ' Ssàfrtìskftu'nutoè^-'L.

s l i p S f f i S M s r r . '

bmatSli t|ia sb ? d * '« 'd f,a ” "  “ “ ■’* E  pol.si._jatep  a com-

ie i iu t ó ^  - ^ 7  ^ eu«0„ . p , ^  g  de, ,

. e à , t a Ì " ' ' ‘  l - v P lo W  dèi papdo. dei * * r a H  e *

» ,  i ‘ s i : » : d f e . ' : r  ™ '”“ * «  >^^«1» * .  d ep , ,

• « « 7  -S o v ra n o ^ -  '
■ S  A ie : fe l^ b sb tij j i io e '.p *  e sacreV ram t»^ '  ■

a « u e ^ e S « W  ™ " '^ ” ° “ '“ ' ' ^  dMfe l l i a . h i r ’.
i l  tre htiarH’s S l r ' I S i - ' ’?  “ ' 7  deve avfh ii v o td <
ae Ih è dei - c  ( • «  ,*mèndiBaiB ffla  Ò ò s fc iir ^ ^ '

stati a p p , „ v a f e ^ S  i ‘' ’" ' “ " 7 ‘ « * « ^  « - 'S « ^ ^ ^ ^  >«»

i



Gerchiaino .di dase tm nassunto 
densissìmp nìa sostanziale delle 
scussioDÌ del Congresso d i j^vórnò i- 
discussióni (diciamolo su & i^  cKe 
sono stale rholtb vìvaci & m  a l c ^  pun
ti addirithtó teàpèsìòsfe; 'fi»a ‘ciré non, 
furono (coinè qualcuno può credere) 
un diluvio di chinccluere inutili e di' 
ripeUzioni o  Variazioni puraitaénte, Teo
riche e parokie- G li àwenìmenÌ3 tra
scorsi d ^  Congresso dì Bologna i 
oggi hanno costretto lutti a definirsi, 
chiarire le proprie posizioni, a esamir 
nate dei (atti. L a  linea generale del 
C on g^ o , che nói .tèntiàmó. di segui- 

Vre ilei suoi tratti piò--salientiì sì può 
considerare m due parti.'

À im a: rapporti d d i’italia con la  
Terza Inte,rha2 ÌonaIe.. d i -Moscàr 
cioè valutazione socialistica .ddla ri
voluzione russa, diritto d’kgerenza 
della i^ussia s\iiritalk< -esattezza del
la conosc«izà e qti&di dél'gtudirió tk i 
nusi sul socialismo itàlianer. paraiali-; 
tà del lattam ento che M osca fa  ai 
socialisti degh altri paesi.
' Seconda: analisi e  esame di'coscien

za del masrimàfìsrào du '  B ò lo ^ à  'a 
Ijivomo. _ __ _

Nei rapporti interni dei vari .grup
pi, prescindendo- dalle due sotto fra
zioni intemÉdie'(gruppo Graziadeì- 
Mùabihi, grìippò Bianchi. GìUsef^i 
Fiiippetti) la  discwsione fu  caratte
rizzata sopratutto da un conùnuo. duel
lo fra gli unitàri (Setrati) e i.cóinunl- 
sti puri (Bòm bacci), e dalle accuse 
di contraddizione e .d i rifàrm ism ^  lan- 
ĉiate dai Bombacciani'ai Serratiani. 
Là frazione d i concentrazione che U 
Bologna era stdla l’imputata éii cui si 
scaricavano le requisitorie di t}ifti i 
massimali^ di ogni gradarione, que
sta volta fu più teidnione che parteci
pe dell’accusa diatrfiia -fra -quelli che 
un anno k  erano i suol concordi ac
cusatori. Se avessimo l’animo così pie-' 
•colo e 'i  tempi .così pacifici per soffer- 

\  marcì in quéste jnî <ìr'e soddisfaZiOnn 
1 potrónmo dire idm 1̂  ^ostta vendettà 
1 è tufrivata anche j^oppo presto.

, . Il Gsngrejso, numerosissimo spe- 
àalinehte di tappteseUtanZé ustreim- 
ste, si aperse Sabato alle ;14 con di-' 
scorso inaugurale di Bacci. Dopo, i 
saluti di prammatica, scoppiano-r pfF- 

• mi incidenti' quando si pr ŝSn'ta UU có- 
jmunista tedesco Levy, che viene scam- 
rbiato per un indipendente. ^ 11': con
siglia senz’altro là scissióne cdme- ìn- 

Jl dtóensabile per la rivoluzione*'
JGosì pure una lettera d’adesione del 

Comùato della Terza Intemazionale 
proffeisce la fusioM dei comunisti puri 
con le altre frazióni, A n c h ^ l S òck-  
lisma di Spagna ci dà i suoi consigli, 
chiamando nientemeno che Córtqltóte 
il Seftalismo.' • ’ , '

Ber i giovanOi, Tratìquilli' augura 
•sia  bruciato a “ Livorno il “ fantoccio  
•deli’miità.’’

S ’inizia poida discussione sui “rap
porti con la Terza ■Internazionalei’’ ,e  
prende lâ  parola G R A Z IA D E I , fre-^

. quentemente punzecchiato Jper 11 €uó 
- recente riformismo' quasi • guerrajùolo. 

Egli wolge la tesi comunista per la 
conquista violenta del potere t '  -contro 
la tesi concentrista? S i  dk^rgue ;pèrè 
dai comunisti puri perchè non chiude' 
le porte a nessuno purché si accèftihó 
tal-quali i punti di Mosca. - '

feriM dlbat a s t o  disCònejM liaae a  ’nSi, ,
d i B ologna'dell Ottobre 1919, con- * 
teo lu so  della violenza per rciyesciare 
u capitédismó. ricordatìdò che il hóstro 
pàtBto nacque precissopeiìfe distoraan- 

da p iloro  -«ché ctdrivavaiio tale 1i-

•Per una così .profonda . rivoluzione 
a Y iolén^ è  inefficace; c  essà è’ &ol- 

ir t rnoralinente contrària ajlà 'aèstì-a 
concezione morale d e l sotìalismò.

. Verso la Russia — disse 
^ a m o  essere c&mpagni, zioh sèrvi. D e- 

. Y-*"® le  distinzfimi tra so -
cialimio e .comuniSmo,, e r i i ^ ^ a  il 
prunàio dèlia orgànizzazicaie italianà 
in tbtrfronló di quella^ rtìàsa. Tnftàggto 
àil'ùSità chB fórrii è  otgóglia d e l 
so c id ^ 'p  italiano e  ha-dùM<Àé. punta 
àC U tB^a cQ ^ o  ’r giovani che ^ e r -  
nimoBo la  .iipkà come ,up fnptQ.-Ho, e
conirò .[i nùòyi ,-VeB'ù  ̂ cóme S e a W o ,  
dèStto^crbto fido’ à  'pòco ienspo fa, 
•fcvtóé di’ .star;^é-làodestamente d a  
^ g a r i ,  Vogliono insegnare il SÒ'ciali-, 
ìDw ai veterani. • "

I l successo dri discórso Lazzari fu 
grandioso c commovente. ' , '

N e l pomeriggio d i lunedì parlo 
Ferractriì, comuhftta puro, con un lun
go  chscórro in cui cercò -prècisàre il di
stacco, dei centrisd sulla .baserei-par
lamentarismo che QUesfi amtnrftoTiA (( ' 
|)efSò otSóì*.. conàbOrazlónìStìri) x 
[..comunisii che Vogliono i  Consigli de
gli operài è-soldari. Anche per la  guer
ra, hwnchè 'tutti fossero avvèrsi, vi era 
profondo divarid. Turati éVa fiohtra- 
fio per ragioni politìche, ^àmpolin» 
perchè ha paura jdel sanguev mentre 
com im isti,. . .  non si sa.perchè lo~fos- 
serOi giacche alla “paura dèi Sangue" 
grata parte', del congrèsso tifa fuori i l  
temperino di.Bombàc'ci-,

.Ahche la socializzazione 
Concezioni «  divèrsa. I  concentrìsti 
tóidoho eapròpriafe'Cóii indennizzo e, 
-passàra per fojme graduali, àsstamen-; 
d o niagari le  gestioni delle fabbrichè 
ita Coopérativà; I cófiitatafeti vogliono 
far Te cose tutte d ’un colppi Sìdègò in
fine sua concezione della imita sm- 
dacàle senza scrupoli versOfle organiz- 
za;^ n l CàttoUche e  concluse con di- 
t^araziòni tult’altro che intransigenti 
circa il concetto comunista delle con-’ 
quiète municfoali.

elusloiie che suc-

GLI O R D IN I t»I M O SC A

Domenica, il óóngfesso esordisce 
on una nota molto vivace perchè il 
'ulgaro Kùbacéff che assiste a l eon- 

/gresso pel Comitato della Terza Inter- 
C nazi^ale, lègge un .luilgliiaùaù ines- 

■; saggio del Comitato. EstcUtiVo -della 
T  III. Internazionale' ché è tutfa una-re-' 

1 quisitoria. cofltrò' il Sóóia|5siao italìà-' 
I no, eccettuata naturalmente, la  ‘frazio-’: 

; comunista pura.
-^Questo messaggio è  un monumeiito

- à i  inésattèzze di fatto e d i appfèzzà- 
oenti cervellotici, .che basterébbe da

\ solo a dimostrare la  assurdità d i que
ste situazionè dei rapporH russó-ilaJia- 

tUi- Serrati  ̂ -che è il più preso dì taiita 
lu. questo documento, scatta à  - più -ri- 
pr«c e si-riproinetté d i risponderi 

Per .gli unitari nel pomeriggio di 
domenica parlò àmpfàme&te BaTcfoiìó. 

.il quale pdemizzò .coi rusri -cìrca l'ap- 
prez'zamento che essi fanno della si~. 
tuazione rivolùziòiiarià' in ìtàlìà, èsà- 
mmò il grande episodio d e i metallurgo- 
•"i in settembre precisando le  resptm-: 
sabilità rispeldve della Confederazio
ne e della Dìrefziohe dèi' Fàrlite pél 

j  mancato tentativo- rivoluzionario, .fe  ̂
sponsabilità che -la parte estremista 

■della Direziohè vubl rivérsafé éui dith 
gentî  della ^ nfederazioiie. .Egli de
finì { lùnìtì della possibilità della imi
ta nella disciplina.- e quante^ alla vio- 
knaa, d ìstììi^è k ’ taoStfé còHEezfotìé 
da* quella degli anarchici e afferma 
che la più efficace azione sarà quella 
che si conqbisti il* -pioletaxiato ché è' 
sotto le anni, - - .

fT iS  IL  s o c i a l i s m o  
'(C IV IL T À ” E  D E L L ’U M A N IT À ’-

Lunèdi proDunctò un grande di-
- i^ r sa  Cosidnùrio Lazzari ripetendo 'in 

, parte, m a <ft)h iflag^orè,' svfluppó d i’

L A  P A R O L A  D E I'C E N T R IS T L

La giornata di martedì lu  ocmipata 
■da tre grandi'd'srótsi-di Bàldesi. d i  
Vacircà e  d i Abbo- . ..

Baldesi svolse la tesi centrista pre- 
dsatadó àn'ritUlto la - ààtltarioft'e fra 
mpvimént’3 operaio e  partftò, .scagio- 
riandò la  Confederazione dalle accuse 
’rivoltde.per la soluzione della verten
za metallurgica e  -riv«idicando *11 va
lore delia ccmjuista dèi «Ohtrollo sulle 
fabbriche,-valore che.d ipende dalla 
importanza che t il pròletaristò g li àb 
tfibuirà e  dàll’uso che. égli vòglia e 

,sappia -farre- • Definkce la nostra con
cezióne delta conquista del potere, os- 
^tvando ch é  se  lè fo lk  mèridiòiiali &-
yessbro votato.come le settenlridnali, il
fmlere Tavremmo già. per vie norma
li;  al modo stesso <dic ^  aVeSàiinò le 
cosaenze proletarie-con nòr. .avremmo 
le  anni e la forza, perchè l ’esercito è 
fallò- in grata parte di proletàri.

A  propòsito d ì di^iplilià, i  ,
ai  ̂ comunisti d i Torino il gravissimo 
sciopero che essi proida^rono di loro 
miziativa, cornptonirrfttìidó tutto il pàr- 
tìló e il proletariato ùi'gfàvissifiii rì
schi, por poi farlo seppeDìre dal b e o  
éhinò riformista. E  sicéomé a questo 
ricordo i  tonwnlstì ptoteStarotao, -Bal- 
d ^ i ribadì ri^rdarùlo Ìl recentissimo- 
caào d . Turati.Mnejso in castigo come 
Uno scolaro asino pèlle'uliime fils de! 
GrtìppO ParIàJnèftla?e.,Ìn. fritapi norma
li, e  chiamato alla ribalta quando il  
turbine si scatena, quando, il ftscismò 
^ M V etsa .-ft si ha bisogno d i' tirar 
fuori i l  vecchio ombrell^ per rifugiar- 
■rist sotto lùlfi. '

U na ènorìfie ovazìonè approvò què- 
sta-duia-'Constataziotae 'di- Baldesir il 
duale conduse riaffermando il nostro 
deaidciio dell’unità e il nostro diritto 
di tiinancre nèllà. anfica caéa d d  So
cialismo iteliano,

 ̂ L E  D U R E  V E R IT À ’ -Di 
V A C IR C A  •

Il dito sulla piaga più bructente di 
attualità l ’ha posto il. compagno V a- 
ciTcà'dje dà alcuni glorhi si-è  récatò- 
ta -B òlo^à à  dirigere''k S Q U IL L A  
quotidiana, e  che 'à questo proposito* 
àttact^to d i i  e O M U N fS T A 'ia ì I- 
Biola, rispoà suh’A V A 'N 'T I -di-do
menica con una- t^nqtiilk ^,-létt|rina 
nella' quale constata cfie .sé-egli si trova 
ih quel posto a  È o lò ^ à r ' .ù '  perchè 
Bombacci se  ne.tera. f . . allofitànatS

Questo precedente I  necessario co- 
n ^ é r e  pèf spiegare il rUrfiòrissiiWó Tn- 
bfdehtéche poi avvénbè 'dutante il suo' 
discordo,-fra lui-e Bombacci.

Vàcirca rievocù il c ó n t r o  d i B o 
logna, l'atmosfera t |i Vioi^Zà e  -di a- 
sMttezione imminènte rivoluzionaria 
<aiê  e^ ó  creò, le  prótaìcsse drilà rivo- 
hiiRmé - fatte dorante «la • propàgutada 
•élettorak pólitica pfet àVi;^ i  Vóti; la' 
quantità d i geiUe senza vera eqierien- 
z é  socialista ■'che quèlla PrOpagàfidà:

cedette a  quelk tóésa.
.intanto, mentre la prèdicarione di 

•violènzà' continuava,' ‘senza che Jà fi- 
voltazione avvenisse, si creava l ’am- 
biehté in cui la  borghesia pr^aravà  

%uà conttorrvolùzione col fasrismo; 
su. questo terréno-noi siàmo .battuti 

doM  aver provocalo e  sfidato Fawer- 
sariQ.

A . questo ptmis Botabacói protesta, 
VacÌRra g li'd à  d d  rnolurionaria da 
-teniperino e Botùbacci risponde.. .  
mofetiandOgli la rivoltella. ' , .

■ M arx —  contmùa rìpre^deodò' Va- 
cirèa non ha fatto mai'una'condì- 
zb h e  assoluta. violenza, secondò 
Màrx, .può essere e  non può essere ne- 
ce^aria, Màrx è con noi; non abbia-, 
mo mai negato la  violenza e non l’ab- 
blaìno.mai esaltata, ll'timore dèi San- 
ttaè, di cui vuol, farsi caVicó t  Pràm- 
fmhni,. ebbene*.noi lo 'condiridiamot. 
Sènza vergognarcene. Abbiàlnò ToMò- 
,re'del sangue per il senso cristiano di' 
rispetto della vita umana. Anche per
ciò fummo .cOhfràri alla guérràl Sià- 
ino ve'nùri al so^malismo-^ér la  cofivin- 
ric^e dottrinale, sì, taia anche còl cuó-' 
te. C reili che sonò vènulì al sodali-1 
smò solo pèr cotavkzoÌDe dottrinale 
p o ^ n o  finire come Sorel, cOipe 
Brtand o còme Labriola. -Saremo i- 

■'gnO'ranti, ma làsdateci, o cerebrali, il 
h'ò^ó .cuore.aocialistà che è  contro tut
te le càrnèficinel 

^ ò s c a  —  continua —  ci rimpro
vera d i non aver fatta la rivoluzióne. 
N oi, dichiara esplicitamente, pensia
mo ché_. non possiamo, che non dob-. 
b im o  precipitare gli evètatL Rer mollò 
t^po^àncora non possiamo pènsare^
wnfcere là résistenira' armata della hoj;» 
_ isiâ  coi m t ó i  a  nostra disposizione. 
Se noi volessimo spingere le masse al* 
-l’uftb lìvoluziotaario. andremmo incón
tro a'ÙTO spaventevole disastro, à Un 
Jbagno di s a n ^ e 'd i  tra^che propof- 
rioni.

ì*er prépa^te -effettiYamente la ri- 
• vplurione bisogna conqiratare le ^ à n -  
-di maSsé al socialismo. E* fòlle cre
dere-che un nostro mo-vimento sarebbe 
^ g ij  aiutato dai proletari di Franòa, 
Inghilterra e America: *il' blocco più  
r^òrosò contro l ’Italia sarebbe inerita-' 
bilè,.)} con la-paralisi delle nòstre in-- 
dustrie vérrebbe la disoccupazione im- 
mcdiatài.' ■ . ‘ .

Scatoieremmo inoltre un’orr&ile 
guèrra crvilé ftà  contedini. ed operai» 
p efc l»  ì  conte^dinivVano scoppio della 
rivoluzione, s’impadroliirébbero-'" delle 
terra e  le difenderebbero contro tulir. 
Altro che prcprietà cbitìùhista!”

L a  v o c e  d e i  s e m p l i c i

A bbo con la-sua appassionata, elo
quènza fece il -discorso del socialista 
amza tendenze, negando che vi sian 
“itergenzo sufficiènti per una scissione 

rilevando che i l . proletariato agricò- 
0  poco capisce^ d i tutte queste distin- 

rioni e può invéce diventare domani 
l’esercito controrivoluzionario.

'Meno teorie e  p iù  azione ci vuolè. 
Tùtte'Ie attività sonò necessarie per fl 
sodialkmo. /

S i  è  dileggiate fl moviménto coope- 
•tatìvo, ma .nà p u e  che Lenùi 1q àb- 
■bia «logìato comfe il futuro distributo- 

dei viverLie d ;lla  produzione, E  
quésto fo  ed è ot era dei ̂ riformisti reg
giani d i  ciii io stssso’ hd’potuto anunL 
rate lo  splendidi rigo^ió d d le  léro 
cooperative. ■
 ̂ ilo —  dice —j- ammiro ma non a- 

doto tutti i  ^ajndi della rivoluzione' 
mondiale, ma ritengo che questi tromi- 
tai possano anche, sbagliare éd  io  voglio 
lin controllo intélfuàzionale di tutti, dei’ 
gràndi ed .anche'dei piccoli.

-E conclude oriàfferitìando • che di 
dittatura del proletariato i lavoratori, 
spScialmente-della terra, poco .capisco- 
.noi Essi capiscono invece e teinatao.la 
'disciplina di qud partito che è  loro 
scudo e l̂oro difesa. ■

" D l T E a  C O SA  V Ò L E T É  
f M e i '’

-  A V A N f t i '

Io fratricidav a lb i .Moialùti, ‘ d’àia de-; 
stra» che durànte la gueita tacquero 
acqtaiescenri ed tirà rantàno d i àrark  
cotób'àitùtei - ' ■ ' ’ .

L ’oratore prosegue, nella sua inesò*- 
■rabtte òpidéa, .sicché. Baratdhó ad un 
« r tó  punto jgli d ic e :— .Ma djteci una 
bucinai; -volta cora intendete fare ve ‘ 
fo luogo d ì qùèllo che fita^fovèràtè

E d  è  proprio cSùatlèrizzalà. ottùna- 
mentó, in  questa domanda; la posizfo. 
pe d i questi foércridci'the' nota San coh- 
crefera Tazionta, •

Quindi pà^là (ton gran 'vipjra polè
mico Serrati difendéndosi dalle accu

d ì Mo.sca e  còhtarattaccàndo con e- 
jìienti tòèìnpl •dihi'òsli'antì’cóitnè an

che i  rivólliiio&àri di Russia . (còme 
dappertutto) • predichino, la  jntranàn- 
^ n za  p éf'g li altìri è  sdl’àtfo pratico 
siatio ó^bitunfeti à casa loro.

Demòliré è  faxrile, ina riCtastruìrè è 
d i f f i ^ ,  è Se fe Russia avessero le orr 
ganizzàzfóni .taboperàtiVé tatastffe sarèb-' 
berta fortunali.

M a questa preziósa fòrza d’orga
nizzazione non ri può 'conipròmettèrla 
b ù ll^ a o  la scissione nel partito -e quin
di ne! prolètariato- - - .

SèrrStì pròseguè à base di docu
ménti -d^ostrando l’incredibile spere
quazione di tiattamento ■ che i  dittato
ri di Mosca vogliono fare agli ùaJLn?- 
fo tóhfiontò dei soaalisli degli altri 
■paesi. , - ’

Il  s o c i a u s m o  a n t t c o  e  
S e m p r e  N U O V O

Nellii^ìtwnàta di meW;oI.tìi, il co- 
mUnista Bordiga parlò à  lungo di de- 
tèiinfoismo, di'fatalismo; di foterfereu- 
za fra le leggi storiche, d i revisionismo, 
di volontarismo, dì, struttura .del mon*» 
do' capitalista .è comunista, pct giun-’ 

ere à  dimostrare che la  parola d ’or', 
dfoe da U ^iare.oggi-a l proletariato è  

uèstor 'jDopo la guerra nazionale

f li Steli,- occorre k  guerra d v ik  
^oletarialo conilo la borghesia!”  

L . oratore esamina anche Iq condì- 
z'ionì poste dal secondo congrèsso! del
la  Terza Intéitaàzióftale comunistà per 
l ’ahimùsione fo essa e  ie  teova addmt- 
lura non- sufficientemente aspre'' hèi ri
guardi della rigidità di esclusione (dei 
«Sfitriiti e degli oppórtifoistì. ' 

jF a  ^  ùcCeiihO a quanto i.coniUld-. 
eh prirì cofiaS ltai'dovrahrio eióraré in 
Pplataiente tìial Volèhtiéfi, cota-la cor-' 
d a  m collo. Siccom e.il congresso urla 

utslà dichfotazione poco astensioni- 
a, Bordiga dice di sperare che prima 

delle prassi^-èleriùni; ; . .  jiott Vi sk !  
pfo il pàrkmentp. Cbntrappóno ai “so; 
■raalBti di'.guerfo ’.  ò h e . cbntmutóèhlè 
ri rhfipTóVél'cftiò à i .óofouBiTti, ma che. 
in'fin dei conti vennero 'con una nuo-

T tirati .pronundò un ampio,  ̂profon
do, esauriente discorM,.sostenendo che 
iì socialismo evoluzibhista-è l’unico cKe. 
resiste .e  -vince, sovvivendo periodica
mente a tolte .le illusioni di una via più 
caria e d ì  foezzi catasteofici.

~  d ic e  -L - è errato pàr- 
lara di soclalùmo comunista o-dL.co- 
muhismo socialista, perchè in questa; 
dmiomfoazione l^àggettivo s-o-edita ì! 
sostani.'fo e il sostantivo rinnega l'ag
gettivo. Il comumsmo ebbé-due sensi 
nrila storia del moderno moviménto’ 
proletario: -il cl|ràsico', che è stato su
perato in Germania, .-e l ’idealógìco co. 
me previsione di futura società socia
lista in ùn alsetto sociale più in là del 
collettivismo. Queste due formule, più 
che .concetti opposti eSpifoionp fari suc- 
cc^iye d ì evoluzione. Là prima è  ap-i 
pìiCabi}e ad  una SocieHi àncora àvara 
di prodotte la Secondaria tempi dìfesu-, 
beranza. Qurato socialismo può anche 
espellermi dalle fila del partito, ma 
non mi «pellerà mai da sè  stesso. E ’ 
un diritto di anzianità^ Abbiamo ope
rato per lunghi anni ed insegnato che- 
cosa sia qO-éSta dottrina fo un tempo, 
che i. gfovaip n o n .p o ^ n o  . ricqrdare 

conquista del potere! che Terraci
ni annunziava come un'segno suo di 
distmionq, è stata sempre da noi pre
dicata. Posso tdunqué sorridere ami
chevolmente di-;questa «coperta! Ciò 
che.,ci distingue non è  l ’ideologia socia-- 
Iktà* ma una sefnplice Valutazione ^1-, 
le cose! la valutazione delle consè- 
.^éiiz'e d i determinati mezzi episodici 
della lotta. Vedete Uh po’i  la  violen
za nota e  un programma, .e in quanto 
a dittatura .dell pfoletariato, per hoi es
sa o è dittatura ,di tnàsSe, èd allora è 
governo légittìitao. .od ' è  dittatura di 
minoranze 'éd allora è dfepalismó ti
rannico. D i qui la  vostra peràecurione 
dell’etesia,' che fu la stessa, prigfoè è 
vita del pattilo-. iQuesTe formè «Ì rìas- 
.sufoono nel cdltq della V iol^za intèr
na ed csteitaa -c-cnè ha-un solo prcsup- 
poèto, il quale è  11 Véro puiùo di ogni 
nostra divergenza: l ’illusione che là

«Ttitàti che ha parlato àscoltetissimo 
sràza m «  essera-foterrotto?; chiùde 

“Con una' commossa -é *cómmóvènté' po: 
rorazione fra le acclàmazioni di quasi 
tutto i l  Congresso, .e il silenzio rispet
toso dei comunisti.' '-J-. ' :

“V o i —  dicè —;,i;:"pì'efefité. làtckt' 
crcpare la casa coihune piuttosto ché 
conquilfarla -pefvòi. V ói. fàté- Vostró 
il “ tanto peggio taritta'mè'gìió” dègli à- 
naitahid* M a dàlia m ìs^ a  è  dairìgnó- 
ranzà- Hón nascòno- c h e .' . . , . lè  ■gilkr- 
dfe’Tégie e il fascismo.' ; ' •

Voi-hón.intcìdèté ^ c ó tà  éhè que-
stà .-ricòstruzioife fatta 'dii ̂ .ptólétfft-iàtO 
con'.criteri prólètetì, \à r à  3  
slancio, 3  'maggior fonc^ifientó' pèr là  
riVoluzionè complète d i un ' ^ iù o .  E  
allòfa fo  quel gioràta, triOftf«éffl&_iu- 
siemè. ló  forsè fiori vedrò/>fu^ gìtìrtaó. 
Ma. indubbiamente- si trionferà • ' pèV 

Ila via, maggiorapza o  foinòtànzà, 
ifefi òOfita. Fortaitaà di uomini cac

ciati via o tenuti, tutto qurato è'ridiito- 
lò di.^tonte alla- necQsifà dellà-stòrià.';

^ ò  che ha impoi^tanza .è la forza 
opèrante per cui io vissi, nella fede ..chi ■ 
ónestamente morfò, uguale .fompre a  
ine stesso. Io  combatterò per e^ a, io 
iombàtjei pel suo ^trionfo;' e..se trion
ferà con voi; è pèr'chè .questa forza-o( 
oeran’te è 3  ' somalismo. Ebbene,, ew i- 

il socialismioì . s

IL  SG CIALISM Cy A G R A R I O ’I ^  
R U S S IA  E 'I N  I T A L I A ' .

, M azzoni dopo dì [lui pronuncia tifi 
«reve vigoróso discorso facendo soprà- 
utto'jl confrónto fra le  nostre'fopere e 

la nospa-forza nel campo della orga
n izzazione-agrìcola-^  opara e forza' 
non abbastanza conoiaute e apprezza
te perdiè le abbiamo vicfoe —  e h  
rivolùziorie agraria russa. . .  . che 1 
il passaggio dal - latifondo - fèudàfe àlla- 
accola proprietà, ' come aWenne in 
•raricia 130'^ anni'sono (e  come av

verrebbe da noi fiel Mezrógiomo, se- 
si lasciasse fare ai cotatadfoi)..

‘,‘N on 'voglio criticare ’- ^  eg . ___
va —  quel' d ie  si fa  fo.Rusria. Dàb^
10 stalo féùdale d i  • quéirecórfoifiià a -  
.gricóla-, forse nota si poteva dàtè*^ più. ' 
M a dico che noi sìaino éifitaìtemetate 
più avanti, ’ È  t còfouiiistì meriditìnali 
sono incantati dalla ■ azione agraria 
russa, pretàsafoente p e ^ è  sono m Un 
ambiente che somiglia a quello.-’

“V o i — '(dice —  fìvolTo ai comti-  ̂
nisti, siele uomini- hati fo un ambiegM 
irreteàlO. N ^ u fio  hóm  a Bordigà il 
grande ingegno, ma ir-vbslro ingegno 
3 più portato alla speculazione chakgli 
interessi pratici. V o i aVétè néllè vostre 
terre ti.problema del latifondo;'' ma 
tocca a nói settèntriorrah della V à i 
Padana, venire à s tillare  qtiél'pro: 
blema. . ’ ' * .

 ̂ I  (tornutaisti acrattano- à n ^ e  ;'per il 
orobléma a!gràno"'Ia sqlitefonè 'rusèii,’' 
la quale su quest'o punto non è che là" 
ripettìone dèll'89! spézzèftàméhto del 
latifondo e creaziótae dèlia piccola 
proprietà. '

N oi f^ s s i^ o  d ire'con’orgOglròxhe
11 'vecchio partito sócìàlistà italiano ha 
combattuto in ogni modo questa forma 
di egoismo nei contadini ed  b à vinto u- 
na grande battaglia; telclìè si può' di
re che, oggi fo Italia siàmo cento aitai 
più àVànti che ita Russia- Anche dovè 
esistè la pictola-propriètà .niràJe, tabi 
ceichiataó di Suscitare nri stio, spirito 
tutti gli élefoèiiH d?.ila socialità e  uòn 
abbiamo bisógno delle lezióni del no
stro cdmpagfiò bulgàro:' N o i non  ̂vo- 
gliataò speàzeltataènfi del latifondo, 
non 'Vogliamo dare' là terra, à i contaii- 
ni, nemmeno trai^tòriàmente; ma-dar
la aQe Collettività.

vohizione sociale ..ria un fàtto di pochi, 
mesi o  di pòchi giorni, meiltre è un 
fatto. che oggi non possiamo nè c'rea- 
ne nè pr^pitare. e  chfe-ri realizzerà 
quanto a'foorc ia'rà 3  'culto drilà vio-

Va fede nel quore appresa tra iì macel- inneggia col cuore.

‘Turati, as^oltàtissimo, prosegue: 
Per fiòi lé' scorciatoie sonò sempre le 

più lunghe: k  ina vera deU’evoluzione' 
è la più brève. P er  «foi peilSa che la  
rivoluzione sia  g ià  -da decine di- -anni 
in' azione; questo .culto della, violènza 
Bón rappresenta idre Iq strascico di vec-'- 
chie méfitalità xdie risorgono sempre.' 
La mentalità .dì guerra ha rfo'rigorito 
quésto culto .della violenza,' La violeii- 
za è la tacgazionèdeUe idee,* e rimane 
tale anche se trionfa per un’ora. Que
sto avvenne sempre nella storfo. S i po
trebbe citare il Gtislianesifocr, ' che; di
ventò: iippofente quando si .appósero, 
ài troni, a i soldati ed ai foghi. '
; Ecco il taoétfta disstesò chè è .d i og- 
'gi, che fo di ieri è  che è ’ dì Sempre. 
Terràdni ha-détto rieri': -«7— Se -vi è 
quàlctìflò ch& flófi ha-mài .fatto appello 
.alla V ipIehZà-^tK  là p ^ a  piètra l  
Quel ^uàlò^ o sòtaò iò, A  noi può dó- 
ifere 'che' .k-Vilà -ria' divèrsa dà quella 
che Vórfeitììflò-chè fòs^, ma nói layot- 
riatnô  troppo ^èsso pfer i  'nòstri nemici 

crèiàmó là  i'èa(rianè, il', fascistiio, 'ir 
p|pj.”  N o i VUòtiàfoo del ’suó cónte.' 

nuto qtìèlFazione parkmèntafe che do- 
vrébbh èSsefè-aSàtfoe di tutto Un pàfti- 
•to foel suo quadro nazionale .è'd fotef- 
naéionàlc. 'N6 l'fo:eiaino là  cohtró'fìvtJ- 
luzione e  non -vi Sarà sempre pòsrib3e 
servirvi dell’ómbtèllò d i’-Turati! I l no-f 
strò d ò x ^  è d i ^ iàfiré .Ie  faenti, dì 
alternarci cón complete -sùjcènlà ri-? 
nuftziàndp alla pópbkntà n'd lavoro 
di;própàg^tiaL 'L a  legalità ùcéide di 
jIù l a .b ó ^ e r ia - ^ è  ùota. la  violenza 
l i l ia le .’’ ‘ ?

Dopo. aVèF distfoto il rriifo russò 
dallà-rfrOfoifofte -fSssa - ^ .  -à'Uà-^uale"

D op o  un discorso molta a zìg  Zag 
di Bombacci, spesso interrotto ;e. ru
moreggiato, parlò Gennari fàcèndo u- 
na requisitoria contro i  riformisti è cón
tro Turati, quando il Congresso enà 
stancò, l ’ora terdissiina e 'impossibfie 
TÌspondérgli. Ragion -per cui Turati 
pronunciò una sdegnosa protestà, af
fermando che neandie davaiiti, ai Tri
bunali mfiitari nel ’9S , non aveva.tro
vato un situile trattamento.

. L A  V Ó T A E IO N E ;^' -
A lle  Oré I I di-giovedì; è ihcomìn- 

.è'iato lo scnitinio ed *a'inezzanóltè 
conoscevano lé cifrfe-èomplelé che <

• le seguenti: -
'Prima Sè-zionè (Piemonte *0 L igii' 

ria): Uniteri. voli 2 0 ,2 7 2  —  Seces- 
sionìstii 15 ,815  — . Concetttrazioniitì, 
85-3. . • *

'iSècónda Seriotae (Lombardia:) 
Lfo&ari, vóti 1 6 ,1 2 6  L 7- Sécèssionisti,
7 /9 9  Coneèntiaziónistì-, 1863.
.T è r z a  Sezione, (Enylia, -Rómagnà 

i  M 'ardiei) Unitari,' vóti 2 0 ,7 2 0  
Sèbe'ssionisti,' ILOTG T-Concentràriò- 
nisti, 7128 . ' .
. 'Quarta Sezione (V diéto , Tosca
n a  e  L azio:) Unitari, voti 3.0,599-— 
Sécessiótaisti, 1-7.397 '—  Còncentra- 
zionisti, 2 0 2 3 .

Quinta Séziónè- (Mezzógioriìo:) 
Unitari, voti 10,311 —- .SeGessibnisti;' 
6 7 2 6  r— .Concentrazìonisti, 2 628 .

.In totale i  vóti óttenutì sono-: 
U hilari . . . . 9 8 , 0 2 8 '  '

. .Secessionisti . . .  r . . . .  ' 5^ ,783  
Gòncfotràzionistì 14 ,695  

• Àsfénùti- dichiarati ' . .  •' 981
I vofenti sohó steli 172 ,467 .! Gli , 

inforitti al partito sono 2 1 6 ,3 3 É

N , d. R . — ■ N ei pfòsSmi numeri pu-! 
btithèretao pèr estéso ' 3  .dàforSO 'di’ 
Serrati d ì Turali è  di Bonibàccr chà 
ra p ^ è n te |» a q - le  tre-principali ct»r- 
Veftti -di pènsiero dehnéafcesi al (?òn^’ 
gresso.

- K d k  -grande salq-deÙa Camera. 
dièl.-IàVò'rtì,':àllè'15 Sttàd^ Sàbàto-‘-5'' 
coriéhtè, fo-rifiòrfèìizi .dèi 
cótagresso della Camera stessa, tra'gir 
oratori praìèatàtisi' ètìllà/'pSdanà, a 
pórtar'e alla foUà det-dèlègàfi è  per ès- 
fi f ; r - o r g à p i z 2à:rione ccèvènùte m. 
^ ir ito , -3 , saluto e  Tauguriò, notài una 
^òVàne- ebrèa: fo  s i^ ò ifoa  Frièdimita. 
fo.jptaà .coiiyforione, fo nfoggiòràtaza i- 
taiàtaa, àxrrèi ùviito inólfo .più a ctìotè- 
w ié ,. accanto all’ebrèa, soigessó anche 
«ulte ragazza italiani a  po/gere i salu
t i-è  gli aUgurii dd le  lavoraTrici; che- 
anche 'nèiritelo' idiofiià 'ri udissèr.o le 
lìbte della foreranza e ‘della-fede; che-
ita tu t t i  i - p e t t l  petaètrasse-, c o n  f ra s e  e. 
c o n  setatìmènfo ifàliano ,riT sè fiso .ta iis te -  
rioso d e ll’o r a 'c ó n tm g e n te  d'elì’d è ite -  
ineh tp . ijta lièb rè . Q tie s là  m a n c à a z a , 
a fidhe se ù za . essere stata'•sp'èbificaitaénté 
r ile v a te , m etteva, è  -mette fo ;m fi8sa  d d - '  
le  k v o ra f r ic i  ita lia n e  fo  Uria condizione, 
t e  ’tfuasi -in fe tiò rifà .:-la  jq ù a lte  s e  d a  u-«̂  
tia  p a r te  ptto> 'te:cerV,,telai'-m ifdói-assù>! 
Irte le -le  p a rv e n ze  d i 'u i la  èondiziofiè  to  
m iliàiffè, d a l l ’-àltfà} 'rfodè-- lithpèratìyo i 
«à ttilto  i ’tì t e ^ ’eilfo i ta l ia n e  o rg àte zz ato , 
te  p r ó c è d é r è - .a d  tih a  p f ò p à g a 'h ^ -  afe-- 
tjy à , p e rché , ftèi l im it i 'd e l  póssib3è*-lo 
sp è tta C tfe .n ó n  s i r ip e te . 'Jfl ó é i t  qtìi-, 
s tìone ( p e ta ia  ù .àug tatàbO e^ 'óhè  s 'o r ^ ,  
c o k e  -fiMè . t e  spéTàhba é d  a rra  d i  vit-- 
toria,' l a  v ó c e -d è lia  fem m inU ità n o s tra ,' 
nòA so lo  espiéssiotaè d i  la à lu r a te  c o - ' 
s teèn za ,> m a  -anche d i  gen tile  an im o n i- 
foetato e  spwstae p e r  tu tf o q u e ll i  d i  jitì-'- 
s lrà -  getite* c h e  s e n to n o 'k  p foprià- rè- 
sponsàb ilità , e  la  g ra n d e m a  d d  p ro 
p rio  idm l'e . ■ -'

L a  giovàtaetta 'ebrea  prftiò  to ta  q u è t .  
l a  sic u rez za  , e d  a n ch o  .eon q u e lla  com-^ 
je tenzte . '(tee là piresepterano a l  p ù b -  
)lico s ia  com e  a ttte ità . o ssè ri^ tr ic e  dei 

f e n o m e n i  p ro d u c tó t is i  quo tìd k n am m i- 
te  in to rno  ài suo spirito '; s ia  co in è  dófi- 
,na c h e  com prènde  tu tta  la  tra g e d ia  
d e lla  sua  posiz ione  d i  s f ru t ta te  e  d i' 
ìàvo rà li'rce ; -che 's en te  l a  condizione  
p e d a l e  d e l -suo. .sesso -innanzi alle, 
c o tìg ruenze  so c ia l i  ,e  c e rc te  c ó n  la  
c e  e  con  l ’esem pio, in fo n d ere  n e lle  a l
t re  sue  c om pagne  il- su o  ■'pensiero a d  i 
su te  palpiti,,'ta  coH’u n o  e con  g li f iltr i le  
sue  speratazé ettaancjpatrifci.. H là ^  non  
fu  càta stro frca . P a r lò  Con un .fitae  sor- 
'risò su 3 è  k b b r à c 'n e l  q u à le  ó ^ u n ó - p o 
teva  fo terpè fràré  taira indù lge ilzà  'scón- 
f inà la  edfU n 111^^0 sènso  t e  f i ^ ò i a  
a lia  fine, l a  b a ttag lia ' fo. u n  m o ifo -q u a- 
lu n q ù é  8 à tà  'Vinta; è  chìé..>if> g io rno  -uìi 
la b b n l  . t e ‘■donila .'-ri f a r à  -anB anriat-pìe 

« d e lla -b u o é a  taòveU a'-di -tm à ' -cosdén'fiat* 
:-fetomfoil© ^jlàlia'na,: a  neSsunalt-rà'.-se-, 
co fida , e d 'i l lu m in a tà  d a l  f e o ia d o  g i 
r i t i ' d i  tan ppp 'ólo c ré a to rè  d i:c iv 3 tà . • ^

■ E llà  non fa  cataslrófieà, ripèto; ina  
nel suo tescótso sì sentì, direi quasii là 
nostfiigia della solitodìne: là  solitudi
ne di-una cosdeitzà- chè. amerebbe ve
dere fotorflo' a se  taumènlaìsi k  oasi te  
altl'e coscienze; jflsder Sór'g'ere'ciùè dal 
lerraiic) arido del'desétto dèlia fodiffè-.' 
renzf Pfofctaria fèmmfotie nostrana, la  
ycgetàzioiic lllssoteggknte d i uta’àffèt- 
màzione dì diritti e doVetj, cóUifoanti 
-imìi coUè ipocràie oteèrnè,' ina con il' 
Vero illuafoato spirito di oatasidàtazio-, 
ne che la  doptaà, Èva perenihe> dève 
prétindéfe ed. avri® nel mondo -e- nella' 
«te* • Essa, la nostra -giovane èbreai 
questa'-solitudine-ha .sentito «éllè fat- 
tbifo nelfo iavorazfoni; in  .quei l u ^ i  
toibite, dove- l’afiifiió umano -ri ’tra- 
sforma in mat^'k di TOlùteteone botr 
tcgaia,' perdendo tutti g li  attributi, del
la sua graride significazione trascen- 
dentàle. E  fo Friedttiàtan dfoèva *con. 
frase --accorata, -.che- in questi. luòghi 'di 
sfrlittàitaentcl, menfre la-opèrara .itàtia-; 
na, _lav<>ranté" spalla a, -spalla .con Jei, 
veniva sfru|tkte rielk stess-a. misura dal 
lavoro capitalistico, ‘queste stèssa' ita
liana'- era assente. jieÙ’ora -rim le  co- 
sciènra : già formate fonciava.nó la 'ló 
ro .protesta; m*a assènte allorquando la  
-fosbfferenza-, -passando -da- au- senso 'di 
Oppressióne intima a d . una- tespìosfone;' 
ribelle, allineava le  squadre-per la .bàt*.

sa è per de sordle ìtalfone. è  meritata: 
e. «me g l’itàlìàni dóvrébbisró recitarè il  
‘‘rtòa ,c^p.à’’ dèlia loro- incapacità 0 
dèlia' loro aècidia. - M a gii' itàliaiìi fo- ' ■ 
cerio -^ d o  dèbbono ess«è scusati, «  
la tefofà sià ■folèrìore alfo spéranze, te  
i  fatti .sjètaò ad un livellò - molto più, - 
basso drilb pàròle.' Essi hà’nno «mhtrò , 
te .lóro u tòfefio  .'dì ijianoVràNdifficile,
.te- una ‘psi<foloèià àìfèti-aia. derivanfè '

-- giovanrita ebrèa, èf.rivcil^va-à . 
gli -itaGani, .pèrebè bbrfossèt'ó un 'po’̂  -di ’ 
arfo maggiore .ririlè*Iorp'caso, primbt- 
tendo .'alla dopna -dt màgteprmenté- re*; 
spirare quelk libertà,, che è la ■ base 
dèUa cOgcitóza 'nlorale. rEssà. in  -ceiitò 
qùàl modo, ^ r ta v à ' le  fam i^ é  ftàlia-. 

!, d i consentire-àllè loro -figliuole, cuf- 
ì'-.al. kvoro,-qu0 a'fflàggiorè aùtotaò-- 

mià te  itaqvimèhti,'-che taullà.ha dk,fà«i 
re®on là GtSfozà 0  Cop 0; ^ ,  altro iOn- 
pétto.'anàlogo-, fa t^ d ó  •'àltrari.'(teriò) 
alle fàibigliè. itrteàne t e  una éduèazió- 
ne appressivi della lóro prole}.te 'ùnà 
53'écie'di dispotismo, fàmilforé,' ^ è . r i  
àmmante.;,drttìiélà, ma fihé'-^ì'rièlia. 
refiltà-deUà vite, àrtaia «àùcóra più Bp- 
tèntemehte'il bràcrio dèi tìeiriérb'.;‘-ET 
la.ifofifià diceva, filfo' fàtófglie ìlàGane 
rito si. 4 pprestas5̂ o -,à  -eotóprètaderé  ̂i- 
tempi :e)ad àdattarvki, pema fo tippret-- 
sfohe* la-ignoràfiza, là  muéria-, ,*le ma-- 
fodie'.foàtrifoli'è'tìi&talu .é"rt'óta àòló' 
p_ef sfe^'ma bènri'p»''k'n'ò-\^le_gènè-‘ 
foiioni.'. '

iSe. dovesti ct)tasiderafé  ___ ___
d ^ à  .vita col.-Có'ncèttò-s^piicista, 'fo,
ciiì ntólti ctèdotao'- tfòvato k  ' fórmùlta
risòlutìva di.tiitle'foqtiistiohi, 'dii--éiqtai' 
Ohe .k , ieziotae,' per quatato. « p ^ a  m, 
utaajforróà ótfriette'.-'p'ér qta'a^'cóta- 
^ rte te  da Ùii grande amore per fo caù«

àiféh-ata, derivanfè 
econoimchè spècfoìì 

deUà maggior pàrtè dèlia immìgrazfo*!-' 
ne ' itàliima fo qùèsto paésè. Come -101-  ̂
ti i fe n ó S i^ -d ^ k  Vita,, anche queste 
-pafticòfore'- mànifes'tàzìóne .di '.infèriori- 
tà §ia là àùà dklèttica} è  figGa cioè di 
Uta.^mplessó di ràppoftì. nei qifsli fo' 
-pmoné scompaiono ; «  flèi quali perciò ’ 
fo buona o  la cattiva vójonte,. la coni- 
pèfenza -0 -fo focampejenza, ed altri at- 
ttfouti a n a fo ^  .hatìnp .una respousa- 
b3rtà Ifoufàta.

'N d  -nùmero vénturò im ,-forzerò di 
a i t a t e  «omiBariametafe queste, dialet- 
.ticà. Jtrtaitto mi ria permesso di'-'affer- , .   ̂
-maVe che-non p'per vaim piacere ieo- ' ' 
riró èhe scrivo queste brevi notéfou di 
m  •Boggritq.mtérrasante -fo 'vita próleta-'./ -j 
«a  italiana in .America.',Io ter sperò',.

teohramarè làttei fo  mentalità dei! -! ■ ’ 
'pàrtìtO-allo.studio/dei.fènoirreni dei no^ 
strO moviménto, ncfo.soio nri'Joro d in a -- 
aism ó aftoaie. tara, anqq 'rafw ^a-d inài 

‘fiiióa che li origina; p erc^ '.da lfo  pom- .. f ' 
prensione determfoisticà dri;.-,fenomeDÌ ’ 
stessi lo/spiritp combattivo, d(3 pàrtìto, ' 
possa meglio .intuire i  plinti do-re.appli-' 
ra ra  le  sue lève; cónnscerp.qudio che . 
è-'possfoife e quriló  -che .imposSib3é. ? 
o ^ n ^ .  d à  una.propagam ja o  da ìifia 
a^tezioiK-* Io  p-enso- fosoiirmà -ch'e sfo. 
ùtile subordinare anche, le '  quistìoiu - ' ' 

•tatfitee .àd  pb concetto 'scientifico; 3 
rteé non è pedfoiteiia .scolastica. Ina lu-. ~ ' 
(te destinata ad  illuminare fo -via d i tu t- ' 
te 3e ri'vendicazioni. '

- -Metto. 3  problema pèrebè aitai, pos
sa fporlervi quél contributo te  fotelli-,' [ 
•gèfizà, '.-di esperienza, di, dottrina -che ! '

richiede ta-ckfe .ió'credo di 
nota,p9ssedètè. '

[■■' J ' '  ■ - A  Mp^GHÉTTI. -

. S u i ' l a - p u n t a ,  d # I a  ■

Cèrio Treetó, ."il 'camaleonte o, m e - 
gliòj^d C h a riie  -CSiàpIin «del SóWer«-vi<; 
sm te '-itàlo -aìnericaho , h a -g ra* -risp o alo f .' 
‘tdccaró”. - ^es'onchè- 'dìtn-entreà  ̂ 'tra f 

ùnà fara-ggiOé d i ^ r o le  -*(cé!n^llo j>ìcj
^ à tic a ig to s^  «iiì.diicifoé'.èproj - t 

e  Con. q5ail”̂ ar5lé' ‘“S rlfoiT''''  ̂
iriìstf '.Turali, .^Pràmpón'nl;?’jJ'Aragiòfàr ■' ■ 
■freves, Ciocotti 'hanno' detto *nè) 'fé:  
conte ’Congreàso df Reggiò- Emilia' che 
i  -^Ùfelìcì- poteri -vpè-Iibnó '«tott^utstarii 
ita' cómhutta «o-n 'fo borghesia, co l per
messo dfel.é'apitélismò, per una r ^ u b .- 
tolifea ’borgftéàè, jcqis tinte socialiste, co- 

e quelfo^iedoscB.-" ' 
i^ui, vógljanio'Charlie.'ChapIinf 
Lascia -per .un .màmento -le orribUi 

sm-otafie e- -fo_ capriole aow-ersive. ' Fa, 
buòna almeno una deffo.iànle menzo- 
'gnb, «he, p'er sfaar-care knobilmentc il 
lunàrio,' vai.spargendo, .oòntró il social 
ìBsmp, e  Cóntro^i socialisrtl £  ac n o n '* ' 
lo  puoi, fo. tua dignite -di uomo* e  
di .-sovversivo, «cambia mestiere, lascia ' 
la-^ipià-e-ripiTOdi-il martello. 'Togli, ! 
ih«npjna, dal sóyversivismo,' jtàlo,wne- ‘ 
riattò* lo sconpio equivoco ̂ e lfo  tua-- '  
•peraoaalità.poli&ca; ' A . M. '

. A U ènùi zqciàUsìi ìla lo '-arf^canil 
Se ’r&lerqie i e n ^  .uri vòsiict giornale 
Tie§li S la ii .C7mfi •x?«mrcfe 'èìosótiare so
lo Vài stessi ìi, 7Ìhmenlo\3dt'nUo ener- '■ 
gl<^ è:propfió,ora. S e  la, solioscrizbne 
3 e jr A v q p tii^ P a S i- Ì7  ^èbhràip, è  lm'. 
jfoico good~b^ A v a n i i l '

I t È R È B M ' S o c i a l e  .

1 0 ^  W .  ^ a y ì i b r  S t .
[, C ! 4 c a i? - o ,  * ìì!»

A p h ia m  ^ t i ^ u t o  d dV fla lia  uiiq"’ 
J t ^ e  q ^ ' i ì t à  d i  -cariplm e a fd stìq iìe  '
0  dò>e'¥si ■colori dei segitènii ribèlli:
. 'Q  M ar^'N .'L en in , F , Ferrer, E . 
y iilà ttìte ,-'O . Viahi,' A .  Coste, C  
Lfoblcnechti L* Tòlst<3Ì, P.- Gòrì, F- ’ 
Eùgek, J , Jaurès, A,- ‘Ciprìani. M. 
Gòrfci,. A - Bebel. • '

S I  V E N D O N O  A L  .P R E Z Z O  
, D I . 5 e  C IA S C U N A

. - . e o ' i f f u . N x & M O  '

Qùiiì4isi i t a l e  
Tèrza Irìtèrnaziè- ' 

■fiaié-'diretta diti cornp,
[ ,-G .M .m i^ A T Ì

■/fèoifKpfflgeà. e fe  t»>lèssé- ' 
fè KcquUtàrtte détlSca- 
pìé 0 ahhonarM it. què~ - 
zta  Bàitilèliir'a. Rwisià 
pèssoho rivolgersi,, alla 
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Dalle. Sezioni e  dar.(
A T A N T i r  i

CLINTON, MASS.
L a  sera del ^órpo  8  c. m. alle ore 

7  p . m. questa‘colonia italiatia. ebbe il 
piacere d i sentire ro rà to ie  Leonardo 
Frislna^ Il q u a ^  co n .paro la  fàUle 
persuasiva tenne u na  c o n ^ tw z a  i—  
Sull'attuàle crfti e l’umco rimedio, j— 

Quantunque i presenti non fossero 
numerosi, dato che la  maggioianza de
gli italiani ignorava la  p,r«enzà del 
Frisiha, nondùpeno i  presenti alla  fi
ne acclanimono ■ entusiasticamente il 
giovane oratore e  in tutti rimase vìvo 
il desiderio di.sentirè nuovamente qtìal 
che alb’a sua conferenza*

F u  fa tta  anche und colletU che frut
tò $ 9 .0 0  màndhti a l comitato d i d k
fesa.

I

. sò .^ m sro N .^M A ss ,
(R ita rd a ta ) —  N ella  seduta del 

, ' 15 .Gennaio, d i questa sezione, sono 
presmti' 18 com parii, i mancanti rano 
giustificati, viene chiamato à  presiedé- 
re  il compagno Z S S ù g n i  Approvalo 

verbale^ si passa a lle  cornipondenze:. 
S i d a  lettura ad  una Ietterai emanata 
d alla  federazione* la. q u a le ' incita la 

•nostra sezione, a voler prestare, il suo 
a iu ^  al giornaìe-AvantL

Dopò breve H ìsc i^ o n ^  - il compa
gno Parenti propone d i.jare  una so t^- 
scrizione tra compagni che fruttò dol
lari 19.-.11 compagno V alenti di pas
saggio volle regalarci un dòllaro prò 
A vanti, e così sijjo tè  arrivare alla som
m a d i $ 2 0 . • .

L a  sezione è sempre u&anhne, nel so
stenere le idee già espresse altre' volte^ 
Con la  direzione del M ^linari a ll’A -  
v p t i !  J compagni sono convinti che il 
giornale migliorerà economicamente, 
ma sarà  sempre un foglio di propagan 
da  riformista anìi bolscevica contro h 
T e rza  Intemazionale di Mosca.

Sette mesi fa , Bbstop'si fece
una sottoscrizione prò Sacco e V an- 
zetti che.feutlò $ 2 2 .5 0 . II Sevèri e  il 
G a sa g r^ d a  collettori della sottoscri
zione diedero l ’ammontare ad  un certo 
Fiore, sindacalista, il quale si assunse 

. la  responsabilità d i rimettere d « ta  som
m a al comitato d i difesa. Passata-qual
che settimana si scrisse al Felicani, fl 
quale rispose di'■non avere - ricevuto 
nulla. V enne poi il Fiore a  dirci che 
d e t t a - s o ^ a  l ’aveva spedita ad  un suo' 
amico, il quale la notte stessa se ne 

• eì-a_scappalo alla volta d i N ew  Y orL  
Fino ad  ora abbiamo taciuto, 'ma 

crediamo giunto il momento, d ’informa
re  d i  ciò u lo ro  che versano il loro o- 

, „ botò per. i ^ u e  IJoveri carcérati P re-
ghiamo il I ^ r e  d i farsi vivo per avere 

-àsj-propMito migliori schiarùnenti.
^ Vogliami) sperar© che questo sinda- 
I calista d ’azióne non vorrà *dimostrarsT
I disonesto, sapendo che detta somma de-
I ve servire per la . causa d i due innocenti
: , perseguitati, ;
; . I l  Corrispondenie

ST. LOUIS, MO.
IN  I P IE N O  M E D ^ 0 E ^ '0

A lcune settimane or sono bruoiava 
la vecchia chiesa d i S . Ambrogio, ed 
il fuoco fu così intenso d a  non tispar- 
m iare nemmeno i  santi.

T ir  una vera iattura.
Come fare senza la  casa d i-D io ?  

disse piagnucolando D òn Carotola,
• E d  î  buoni pécotoni sì riunirono e 

sotto il coqs^iglio del foro degno P asto
re  deliberarono che ogni perso la  al di
sopra dei 18 ann i dovesse pagare $ 6 0  
otide poter erigere una nuova chiesa 
P e r  raggiungere meglio il suo .scopo k  
amento tabaccone dice ai suoi gonzi, 
che sanonjiagheranno, negherà.vai loro 

rfigU l’acqifà battesnnale e che alla ló
ro  motte non sataimo nemmeno accet
tati in  chiesa. ; -

Figurarsi la  disperazion^ dei pove- 
.. -pecoroni i quali per d i più si trova
no óra disoccupati. I  6 0  dollari sem
breranno loro un po‘ troppo; ma tut
tavia si sràtono'costretti a versarli, non 
comprendendo che questa c ittà è futto 
na piena di-chiese e che pagando posso
no trovare preti a -volontà per battezza
re i' figli fi per farsi m andare a l dia
volo quando moriranno. ' , ; •

In tan to  si calcola che gli italiani ob
bligati a fare questo sacrificio saran 
no circa 5 0 0 0  e  che il volpone racco
glierà un  $ 3 0 .0 0 0 . Amméttendo pure 
che fe n d e rà  la. metà per fabbricare 
la nuova bottega, gli rimarranno*-soldi 
a sufficienza per godersi il paradiso ter
restre mentre Ì pecoroni continueraimo 
a , sgobbare-nelle 'b rick  yards menan- 
do per 10  lunghe, ore  J a  loro pesante 
carretta come tanti ciucci.

Santa ignoranza coinè sei ancora 
^randel ’ .

A.^PeiipIl!

Chicago, 17th Word
Ringraziamènfi fraterni

i j R U T L A N D .  V T .
i l P R O  S A C C O  E  V A N Z E T T I

j. Dopo il fatto di Salzedo e Cannone
retti che non succedono .altro che nella
G rande Repubblica W ilsoniana, oggi
non ancora a d  uri anno d i distanza si 
p rà e n ta  ai nostri occhi qudche cosa 
di non meno feroce ,e mostruMo pel fat- 
t'o 'di Sacfco e Van'zettL

T u tte  le sezioni socialiste, tutte le 
o rganiuazioni dì Mestiere e tutti gli 
itd ian i in genere, dovrebbero metterei 
all Opera, con la  più assidua cura, rioh 

J m a n c ^ d ó  in nessuna riunione, d i vóta-
■\ -re ordini del giorno d i protesta, e di 

fare sòttoscriziom' per sostenere le me- 
; • se. • ^

11 R “ dand  gli italiani ascritti
^ U ^ a  C : Cólombo Ordine Fi- 

I  gli d  Italia nell’ultima assemblea vota
rono il seguente ordine‘del giorno;

; Considerato che gli italiani in Ame-
rica sono malmenati e  trattati peggio 
degli schiavi del mèdio evo ;
. «Gomiderato, cKè gli abusi e le se

vizie che si sono commesse, e che, si 
stanno commettendo a  danno degli ita- 
Lani m  ^ e - i c a  (causati da  odio di 

• razza, più che d a  altro) non servono 
che a mettere in cattiva luce onesti e 
laboriosi proletari.; ,

“ Considerato che i  complotti, e le 
bombe addomesticate, non sonò a% ò 
che intrighi, architettati dalla P o ’' ^  ‘ 
nostrana, pel colpire i  p iù  valorósi ..„ 
stn^ connazióriai. rei soltMto d i ess&e 
^stancabili organizzatori e diferisori 
dei. diritti d i tutti i  lavoratori;

-R itenuto che .la polizia aTneriraiiq 
non ancora sazia d i perséduzioni con
tro Salzédo Cannone, P ieri;,B qbba ed, 
<dfn innumerevoli propagatori d ’idee lì
bere, si acdnga a  m ancare alla sedia 

-elettrica, previa false accuse e solito 
co i^ lo tto . Sacco e V anzetti;

R it^ u to  che simili a tti polizieschi 
oltre a d  offendere i su Bomihati in 
persona, offendono anche il -buon sen
so e  la  dignità di tutti quelli che si 
chiamano Italiani;

M entre protestano «.^sirgicamente 
contro quMto retrogrado e  torqucma- 
desco modo d i procedu; i ,  affemlano 
la  loro solidarietà mora!* j  materiale a 
p rò  d i Sacco e  V anzetti; e fanno voti 
che tu tb  g h  italiani é operai coscienti 
in Am wrca -SI uniscano ed  insorgano;

• ^  metter fine a  questo infame sistema' 
di p ro w d u r^  degno dei Governi più 
b a ib a r i^ f i  la  storia del M ondo abbia 
m ai reKistrato-'  . i

Caro A vanti,
Scusa> se ti rubo poche righe. V o

glio ringraziare tanto d i cuorei la So- 
sietà d i M - S . Lega U m anitaria figl. 
lei Lavoro e  tutti i suoi membri, che 
durante la  m ia lunga- infermità prima' 
a casa e poi durante la  mia perma- 

Sanatorium,
dall aiuto datomi in sussidio, sostenen
do ònormi sacrifici, essendo piccola d 
numero e avendo sempre parecchi am-' 
malati.

R ingrazio d i cuore in  generè;*'1utti 
compagni e  compagne delle Sezioni. 

Sodaliste del 1 Z.rao Quartiere e  tutti 
^ i  amici delle visite fattenu a l Ferr.' 
Sanatorium; Ringràziamènti pure. 1 
debbo a i compagni Ilaro Bertolam e 
sua moglie Luisa delle numìerose visite 
fattemi e ai' compagni' V . Buttis e A r
turo C ulla che con la  loro apprezzata 
Presenza mi dettero più cors^gio e mi 
furono di ausilio nella m ia cura.

Come ringrazio tanto, coloro che do
mandavano sempre notizie^di-me. • 

G razie e saluti caro Avanti.
^  R . Ferretti

, BARRE, VT.
(A . Bergametti) —  In ,B arre  i 

compagni sono ancora disoccupati, e 
fatta eccezione di qualche baracca che 
ha incominciato i lavori con tre o quat
tro operai, è tutto paralizzato.

S a r-^be  stata intenzione d i neri tutt' 
sere i  primi,, anche questa,-volta, ri- 

spòndere àll’appello, m a la  maledetta 
cnsi. ci impedisce d i fare 'com pieta- 
mente il nostro dovere. Ciò non vuó> 
dire; che noi ci dimenticheremo del 
nostro battagliero giornale, anzi la S e 
zione ha deliberato di fa r circolare la 
sottoscrizione a tempo più bpìsoftuno e 
far sì che la riuscita sia moralmTOte e 
finanziariamente, p f t  completa- 

L e cariche sociali per' l ’anno 1921 
sono le seguenti;

A . P  Ambrosini corrispondente, 
A dolfo Poiva Segretario d i finanza. 
Amedeo A lbertìni Collettore del gior
nale, Giovanni Osend'a bibliotecario.

UnrversaL Ind. Fondo cassa
sezione. . . .    ........... : $  9 .20
N ew  Y ork  C ity, G . Artoni.-,. $  5 .0 0  

L e  seguenti letterine di incofaggia- 
mto c i pervennero: , V

Som ernlle. Masè. 1 1 Fèb . } ^ 1  
Carissimo “A vanti’’, T  ’

^Rispondo presente anch’io a ìrip -- 
pèllo laiic i^o  da te, per strozzare i( 
m ^ignó  deficit che minaccia la  tua  vi
ta. In  questa mia , troverai accluso la 
jnodcsta somma .d i due dollari, che io 
ti -ho spedito pe,r money-ordèr.

A ugurandoti un  grande, uccessoi 
iiledimi tuo simpa'ti'zzanté • ‘ ’
simpatizzante . - * .

Caeiano CàTuso '

NEW  YO RK;N. Y,
C aro L a  D uca, - '  •

T i  accludo -money order d i $ 5 .00  
in favore‘del nostro “ A van ti!"  E  ti 
prego d i dare, a' nome mi5  un  bravo 
d ì cuore a  M olm ari per essersi sob
barcato nuovamente a  portare il pesan
te peso d d la  direzione del-nostro gior
nale. Tuo

G , A riani

moritafe- A  tu tti diciamo che il périco- 
lodeH a' morte del giornale è tutt’aldo, 
che passato. Questa dnvrebbe essere di 
maggiore incitamento al prestiti cd  al
le sottoscrizioni. /

L'Amminìslraiote,

S O T T O  C O M IT A T O  P R O  ’ 
S A C C O E  V A N .Z E T T I  .

- . p i  C H IC A G O  • , .
f l sotto coriiitalp prò Sacco e,-Van- 

zetti tiene per cónto. dèi compónenti, 
doveroso a rendere publica la  gestione 
finanziària del /segretario dimissionàrio 
P .T o r fir i .  ,

"' \  ' E N T R A T E  , '
D a l Comitato Italiano di difesa . !
dell'I. W . W . a 'm ezzo  A  'Pre-* ’
«  $5Ò;00
M le t ta t i  nel l .o  Cpmizitt . . 10.00 
Scheda d i sott. a mezzo Z .  10.00 
Scheda d i sott. a  mezzo N . N . 4 .75  

■ a mezzo Caruso ib-OO 
U lle tta ti nel 2 .o 'Oomizio 2 2 ,'8 Ó 
Scheda di sott. a  mezzo B<>n- •

Entrata' 
U scita '.

FORT DODGEylOWA
Spett. Am m . d e ir “A vapti” ,  : 

;^ccludò  monèy order per. $ 11.00 
raixolti fra  i  compagni delia nostra 
sezione. Augurandoci che la  maggio
ranza dei wm pagni comprendendo il 
momento critico in c u i 't r o ^ ^  il giorna
le vorranno fare del loro meglio per 
salvarti e d arti una vita assicurata. 

Rossi saluti' dal tuo
Lorenzo NatùTmi'

ALLENTOWN, PA.

20,00

'Tóta'ie; E nìfàta‘.$l'28..05 
- , . '.U S C I T E  V 

A  p e r ’inanifestmi; '! ; $I5.Ò Ò  
R er bu^tp e cat;tà da  lettere . . 1 6 . 0 0

T o ta le  IJscÌta” $ 3 1 .0 0  
, RIEPILOGO ' : 

$ 1 ^ - 0 5

^Utile $  9 7 .0 5
1 Verificato ed accéttàto il sppi“a ' c©n  ̂
fó finanziario passando ' ra'm ihontate 
del residtio a !  nuovo segretàrio eletto.

• P e l .Coinitato • '
,• E N R IC O  D A L L A C Q U À  

.C .'B E m A R D E L L Ó  
, R .  BOBBÀ

-N .,B . .—  T u tti  1 comi^grii «  simpa
tizzanti che, desìderàno aiutarci per la 
causa d i Sacco .e'.V arizetti mandino 
contribuzióru al segteta'rio; E - D allaci 

lq u a .2  S. M oigan  S t  -: Ghìcago.'III.

L I B R E R I A  
IO44 w .  TAYLOR 5T.

V : ,  . . . C H l C à G O , '  I I - L .

L a  nostra Libreria oltre a lle  pHoprie piibblicazioni, ■rfce'we seftimanalménlf 
deH’Lalitt, ó ^ tìn a iL d i ' opuscólii 'librif-caffplmpi .quadri ecc- rigìiardànte il gran
de, ihpyiinèato,politicò: e,riv61uzionaVjo':mondiàle; ' ,

■ , r  lettori d i  questo fó ^ io , i  n o s ^  c lien ti 'i^ i, ^ i c i  tutti, prendano nota
ch^ tra; podiò- settimane p u b b l^ è ró n o  ì ’4 éhco- dei volumi . acquistati d i recente.

: , ,Per -‘óf,diila:rioni r iv o lg e rs i 'a l la 'L IB R B E R IA  S O C IA L E  1044 W  
T A Y L O R .  S T ^  G H IG À G P V  - ' , -  ..

, P .  S . L e  ordùjazioni‘debbono essere-accom pàgnaté 'dal ^relativo importo. 
<11‘pagarnenlo^ sì p u ò 'f a r lo . in !chec^, ifióney ordef o  francobolli, intestando
sem pre,'d ia  .-L IB R E R J A  S -p C IA L É ; . '

L g t t è r e ;  d a l  C a r c e r e  t
d i  C A R L O  L I É B K N E C H T .

■ .A L A N T E  D E L  C A N 'T O  ; . : ^ L ' , ; M  ;(3!u3tràto) . . . . .  65c , : 
L ’Inferno distruttò, l ’inferno nell’arte (illustrato) ' ; :  65c*.

Caro compagno L a  D yca :—
RisponiL alla  tua lettera circolare, 

per adempiere ai doveri da  essa richie
sti non potei fare nulla di tangibile fi
no a d  oggi, però è ' meglio “ tardi d ie  
mai;”  . . ■

Dunque caro L a  D uca, ì provvedi
menti che avete prèsi per la vita del- 
1 A van ti sono più che commentabili e, 
dovrebbero fare rinascere l’attività in 
moki compagni a  b^L ^tà  a  cuore l’i- 
déale e la  fède socialistar'per non fa
re spegnere cosp m iseram enlAil, batta
gliero foglio unipo vessilb de/le nostre 
aspirazioni. *MÌ faccio l’augifio  che la 
eco di questo vostro appello a lle  se
zioni risuoni e svegli tutti i compagni 
soaalisti Italiani d ’A m erica e li faccia 
correre come-un sol uomo a l salvatag
gio morale e materiale della Federa-' 
none.
La* nostra sezione, ancora giovane e 

m pochi di .numero, h a  sentito la  rèr 
lohsabilitL 'dèi momento perciò il 

; overe inprescjndibile d i venire in im
mediato soccorso,dell’A vanti, invian- 
30 vaglia per la  somma di. scudi ven
ticinque ($ 2 5 .0 0 )  i quali c i furono 
prestati da un compagno a  cui abbia
mo ' garantito la  restituzione. A -  
tro non abbiamo potuto fare, tanto me
no d d  prestiti individuali, poiché qui 
a  crisi industriale' 'è  oltremodo vee

mente, e chi non è disoccupato guada
gna appena per tirare innanzi la  vita.

Con la  speranza che l’appello alle 
lezicàii per la  vita deH’A vanti sia un 
;oiw leto succèsso, abbiti fraterni salu- 
'I- T u o  per il Socialismo

F , Saccordie

CHiCAGO,ìLL.

Per la vita M l’AYanti!
Diam o Una lK ta,di oblazioni perve- 

.'a ùltimi giorni per la  vi
ta  dell Avanti. Questa lista, si capisce 
non ha^ nulla a  che fare  colla sottoscri
zione dell Avanti D ay  che è una cosa 
a parte. ‘ -
D u n k ^  K ans. Sezione $ 2 0  

$ 2 , .  j .  Cavester'

e  • V i , '’- ó " ” *’ - - • ®24.00 Kensmgton. IH.. Sezione. R i- ’
^ v a t ^ f « t a  .    ...................... $ 60 .5 0
b o rt l^ d g e ,  low a, G  G radàra  $  5-00 
E rie , F a .,  Sezione $10 . A  ‘ 
Sradacci'ni $1 , R . Ambrostoi 
.$2 , J .  Z u lian  $1 . . . . . .  ‘  ,,. ,$ 1 4 .0 0
C kcago, BI. C  Valensanò . . ' $  
Chicago, IH., A . M eucci $1 ,
R . Cannignani $1 , T-. Pelle- 
Snto $r> a  Pacini $ L  R
Puccini $ I  .................$ 5 . 0 0
Fort B ó dge .'low a S ezione..' $ 1 L 0 0  
R ockford ,. IlL, Sezione. Sot- 
.toscriaone $2-25 . M archetta

, S A L V IA M O  Ì L  N Ò S T R O  
“ A V A N T I ! "  -

Compagni. - ^
P e r  arrivare a l Socialismo (sp eaab  

mente qui in A m erica) occone anco- 
•a molta ma moltissima propaganda in 
mezzo alla classe del lavoro.

n  nostro giornale “ À Vanti!’’ fa  la  
.5  questa m ateria 'ed  è per

no (*e  noi socialisti italiani d ’Ameri- 
:a abbiamo l'impellente dovere d i sai 
/are questo foglio dalle orribili condì, 
zioni m cui si trova.

N on  pehsiam od, sopra, non trovia
mo alternanti; M andiamo d l ’ammini- 
Jttaaone a è  eh© la  nostra coscienza 
Zi detta. Pensate che' noti v i  i^ossono 
essere scuse valenti, per nessun sóciall- 

l ^ c h e  se pieno d i debiti4fino alla- 
^!f.{  possano esentarla da questa 
lobjJe ,(»ntribuzionè; -poiché, bisogna 
mettersi bene in ménte che.noi dóbbia- 
*5°  “‘ .^ p a lism o  ricompense tali fino 
i l  sacnfiaoidi ngi-àtessi.

R-icordiamoa’ che è  nello stodio del. 
moalismo che abbiamo trovato la  via 
spetta che indurrà alla  r’edenzione d 
tutti gli oppressi.

A v a n ti dunque, o compagni, coÌÌa 
nostra propaganda.

F - FarieUim

M ia  carissima!
Questa è Ja m ia n om ale  Ietterà tri

mestrale. Dove Cominciare oggi, nel
la  abbondanza delle cose che mi si 
affollano alla niente? Comincerò col 
pnncipio d ì me stèsso, cioè col mio 
giorno natalizio. Giunsero dispacci 
d  ogni w rtà , lettere e cartoline, —  fra 
gli altri scrissero i  gruppi radicali del- 
Iq sesta circoscriziorie. elettorale, la pre- 
:^ e n z a  Telto.w-Beeskow. la famiglia 
-Zetkin, A dolfo  Jdoffìhann amici, il 
professor R adbruchS, la  signprinà K an 
to ri^cz-L év in è’s, O scar C ohn ,-O tto  
Brake, A lice, Gertrude, T heo , L u  e 
figli. O tto  e figli. 'Wims, K urt, voi'.cc- 
cettuato B obby, d i cu i aspetto invano 
la lettera anpunziata. , T i  prego di tra- 
^ e tte c e  i  'miei ringraziaménti a  lutti, 
nón è necessario che io protesti che ne 
fio avuto m olto'piacere; per alcuni con 
giunti accludo ’ dei biglietti- A . H . e 

numero d ì miei compagni di 
feae màndaronò due rose e del-burro 
eccellente, anche d (  ciò sono mollo 

^  toeno con^moiso .fui da  P ao - 
Hoffm aiin e dalla donna, non no 

minata da 'lei che mi ^dedicò uno sci
roppo d i ciliege e d a  tutti g li'altri con-- 
forti per ÌI benessere del mio stomaco.
Il dispaccio d i ^Clara' fu  per; me una 
gioia'particolarm ente cordiale, scrivi a 
lei c iò j f i  njiei ringraziamenti e  «i miei 
auguri. . .

f . .  . E  qra-a  voi, a te.^ T u tto  ciò
ehé mandaste era  prezioso, e sii certa 
che mi giova assai.. loL vìvo in modo 
ragionevole come nessun altro': finestra 
p a lan ca ta  giorno e  notte (fàcc io  eser
cizi! corporali anche ora che f a  ffct 
sco ), e  due o tre ’«plte al giorno mi 
godo questo m enu; ^iro le bràccia 60 
on  *. e indietro; faccio
2 0  giri di testa; 2 0  unovimenfi in avan
ti, indietro,-a destra e ^a sinistra, 60  
volte muovo le spalle, èO volta piego 
il tronco a  destra e  a sinistra. ■ 250  
volte o  più giro su e giù per là  mia 
Cella, ogni volta 16 brevi passi com
plessivamente m su e in giù; 2 5 0  vol- 
fe 16. f a .4000^passi! .D a  ciò deriva 
. consiste nello' stare
m piedi.- In  breve, io prendo cura chy 
il mio sàngue resti in moto, che nervi 
c  sensi non irrugginiscano,’ che ogni ca-' 
lona del cibo^ venga utilizzata p  spedi-

deburghesi, nè dei^pnissiahi, nè dei 
tedeschi, m a francesi della “ colonia” , 
discendenti da fam iglie 'dì rifugiati del
la Francia meridionale, .ijna am ara pil
lola per I nazionalisti idioti e -p e r 'i  fa 
natici delle razze,- che Fontane des'crir> 
ve insupèrabilmente nel suo.rom anzo: 

P rim a della tempesta” -: non soltanto 
-le,, razze principesche sono commiste 
insieme dai sangue d i tutti 1* popoli 
europri e di-;alcuni popòli asiàtici, mé 
anche la popolazione della M arca  d. 
Brandepburgo, del ‘‘cuore della Prus- 
®ià’ , come tutto il ierrilorio .a levante 
.riell’E lbà, e la  parte orientale della 
Sassonia', è quasi puramente.» slava 
(venda) e dal basso, fino in alto, fine 
alla  p iù-alta nobiltà. Certamente, ciò 
forma la  più forte predisposizione ad 
una futora lega tedesco-slava-inagfarà- 
turco-giapponèsa, contro l'occidente 
germanico e romanico. Fontane è al
quanto prolissò,'e proclive alle minuta 
Piitera^ M a è avverso ad  ogni me
schinità, e iinà natura “ larga”  com? 
pochi;.pieno di 'vivà- esperienza sopra 
e_ sotto la  superficie di molli strati so
ciali é.non  solo di G c'm ania, 'm a an- 
c ^ . d i  F rancia;, do?© visse a  lungo, 'e 
pieno d i naturalezza, d i onestà e spes
so di grazia e di -franchezza.' 1  suoi 

anni d  infanzia’’ biografici'ti. racco
mando mólto, -p- anche . H ebni può

:hè tu imparerai dà 
teresserà la  singolare 
a” . Sarei lieto di 
segui le  mie attuali

fàm e caso. A n  
questi libri è  li ii 
vita della “ colon 

; apprendere che ti 
iniziative le tterarù ,

I o  devo tacere < |ui di quello che 
cede_ fuori, I se e o non è  verosimile che 
presto si dil:a“ finò a  M ichaelis”  e non 
d a  ^Michaelis ’, e d i altreicose moÌM 
più importanti^ M a  tù conosci'‘i, m itì 
pensieri: Torniamo ‘àU’idiliio: a ^ i
^TCcelli! Scusa, che 'cosa è diventato 
il famoso libro degli uqcèlli? (V oci, 
m a anche immagini!' e de'scriziojie dei 
costumi d i vita, se iiisi^C t «  ii’è q'u'àl-
c u n a j. A l  mio lavore d i  biblioteca 
oso pensare soltanto più ìij s o ^ o . 'm a  
altre Mse, il "G ii B las”  5 i l  “D iavolo 
zoppo" d i Le; Sage Sono due' lacune 
che tollero ancor più penosamente d i?  
il Rouge. e t N o ir’*.' N o i H abbiati^ 
entrambi nell’armadio dei libri di mie 
padre nella miaicamera da  studio. T i

^ 1 * ^  ' ‘ L a  messa svelata, .illustr
^ 2 - Dr .  N . B À R p A T O  —  B 'yshza e fede-^. . .  - .y  
.53- .yl— p .  R iC C lO T T i  Ideali d d  Socidism o ,

•5 4 . — X V I , Congresso N azipnaieyd4 P a r t i t o '^ c i ì ^ a  . .
-5-5 • -A. M Q L IN A R I  — . l 'M à^iri. di G hlcàgo, fatto  storico . .
56 . ' — Di ^or sì '  Rrevi; 'Il|aslT^to .  ...V-.,-..' ì .  ..............
5 7 . T— , , T ep rie .'.d i 'C  .Lqmbrqsp. spiegate ig l i  operai . . . . .
5 o . —  . L a  B andierm a d i C. M a r^ . dram m a in 1 a tto  . . . .
59 . —  S E IN  ‘— 'Stato e rivolùzionè , . ,  : . I . .

•60;. —  A L M A jN A G C O  & G C IÀ L IS T A  IT A L IA N O ' f92Ò  ’. ! '
b Jr P .  G O R I  ~  S e n ^  patria , di'àmmà in 2  a t t i  .
62- — . ” .- A lla  conquista ó̂ éH’aw etnfe 1. . . . . . .  ...........

 ̂ ; L ep rig ion i “ V a s i ’* ...........

6 4 . À l L E O N E T T I  —^ L a  Conquista della  terra

6 5 . ^ . P . f J A V A L '— Il inòndò e le stie trasform azioni. - ; . . . . .  ... . ' . .

66. —r D qr. E ;  B A S S I —  Socialismo e (^.operazione . ,

67. —r- A w .  F . IVianfredi ^  P im cip i generali par. le  coperative di
'Consuma

.68. C av. A . P IG C A R E L L I  —  Guida’ p ratica p d  l a ‘contabilità-del
ie piccole cooperative di consumo . . . . . ___   . ;  j . . . . . . . .

r  P rm cipi della Cooperativa,. loro appli
cazione pratica ........... '

70. A - V E R G N A N IN I  L a  Oaoperazione di' Consumò e l’org.
r - i ' ,

7l-. —r- L a  dittàturà del proIét.‘e lè Cooperative in R u ss ia '!^ .. . . . . . .

.le piccole coperative di. consumo  .* jOo

'72 . J: R U S K IN  — diritti del lavoro ,    ............................ ..  . '  lÒt

73. R- C E C C H E T E L L I  L a  madonna, p rùna  e-'dòpo ÌI parto  5c

74. —  B . C A R L A N T O N I O — > F ra  O peraie di G ttà  e d i cam pagna 2c. j
7 5 . - ^  Li. R A F  A N E L L I  ^  L ’ultiino-M artire d è r  liberò pènsiero . .  5c
76- —  P - G S E L L  -7— Q on D io e senza • D io ........ ; . .

77. —r  P .  G O R I  —  A lla  conquista dell’aw ènrré  . . . . . . . . .
7®' A w . F . B O N A V IT A  ;—  L a.legge sul Divorzio .

79. C  P R A M P O L ÌN I  —  L a  P red ica  dèi N ata le

80. —  G  A L E S S A N D R I L e  tre M à r t i r i ' . . : .  ’

8 Ì . , ^  L . R A F A N E L L r —  M ie  rifadri I t a l i a n e . . .
82. r -M, N O R D A U  :—  L o 'M enzogna  Religiosa - '
8 3 . '—  A . C O S T A  —  U n  ^Ógno . .  : . . . . . . . . . . . . . . . .

'  A .  C O S T A  —  V isga  Teresa (Bozzetto, ili' 1 a tto ) .
® 5 - ^  P .  O R A N O .—  Conversazioni,.SódaEste .................

®^7 ~T  ^ ^ D I C O  — ,I principi deiranarch ia  .  ..............

87. p -  A . (2 0 S T A  Bagliori di.Socialismo., ricordi stòrici .'

—  F .  G . P A O L O N l -^ '- 'U na.v isita  d i  Gesù Cristo . . .
8 9 ^ — ; M . G Ó R ìC I ,-^  L 'uomo

. .  65c

. .  6 0 c . 
$ 1.00 

- $ 1.00 
. .  30c 
. ,  '35c
. .  2 0 c.
. .  lOc
. .  50c : 
$ 1.00

... 2 0 c 

. .  • 5 c  '

. .  4 5 c  

. l.Oc 

. 25c 

. 30c

■ 50c

30c ■

lò d ,

-.5c

v 5 c

~  ..._  lu. iiii uu-peosiero ai 
t .  ogni dubbio sul vostro benes- 

sw e pregiudica le mie condizioni assai 
più. che il difetto d i cibo- Quindi gra
zie, grazie, grazie d i tutto, di questo 
vostro unire “ cjp 'ch e  voi volete”  a 

come v i piace”  ; m a-d’ora in poi pen
sate mnanzi tutto a  v o i-e  ai ragazzi 

P « e n td a  e a  R osa e«a Fancisco 
; a K.athe, Em etto e Lena. .

Io  sono come un lucherinò in gab-

^  N on - ^ ‘enVcItiàteo dunque il 17. cóSe ''u?fal!- 'Febbraio ' ' uunque 11 Ió-pom e un talco d a  caccia incatenato. Il
N on  oensiamor.; " « ^ “ ente. peff quanto si trori--- certamente, pef-quanto  si trori 

bMc, vorrebbe esswe fuori alla 'caccia, 
alla lotta. M a  a • “morire", ci manca 
un ^ 1  pezzo e o ^ im ó tiz ia  allarmistò 
r a  forma il miglior augurio per una 
lunga v ita ; io sono a poco a  poco abi- 
tuato a  sentir dire che sonò morto.

E  ie  spine m i pungónò e qui c’è  tròp
pa meschinità per ine” , realmente non 
posso cavalcare nella valle del Ne- 
ckar,: ma dq  d i p i^ io  .àl divino Shake
speare, a  quest’unico uomo, .che basta

mi dò p ,n ri.ro  d . ___
darm i'notizie in tempo. Visita Rosa 
quanto spesso puoi e scrivile .e prèndi 
cura .della suà salute; èssa fia óra die
tro. di sè p iù  d i due anni .di priVcnia 
durante L  guerra! DiUe quanto, e 
con quanta cordialità 10 pensi a  lèi, 
che^'spesso canticchìp ''l’apertura ’ ,del 

F igaro”^̂  e- allora l’immagihe. di le-' 
mi sta così dinnanzi agli occhi cóme 
. F igaro" fosse un’opera sua. - '

. Scusami, oggi sono ottuso e tardo 
tottavia devo scrivere. V orrei che tu 

. fossi qui e udisri con rpie le capinere é 
m lontananza il chiacchierió d i bambir 
m  e il latrato di cani e leggessimo ‘Ro® 
meo e Gpjlietta” : " E ra  l ’usignolo è 
non' 1 allòdola;
_ Così àncora 'una volta ri prego, ca- 

^ . im a ,  abbiate cura : di voj, di vob di 
vqi; soltanto quando soh sicuro che 
VOI per ló  ineno àVele tanto qiianto ho 
10 e state cosi bene come me, io posso 
compiatermi .di, quel che m i mandale 
e  CIÒ mi -fa buon p rò ; soltonto allóra

- 1—— -...«.u uuiuu, .uae Dasia
a nobilitare tutta ru tìa n ità , tutta l’u -1  soltanto ailora
manità nel suo fango .e stupidità. Pen- »«=“ Karlo; altiimenti Io faceto
sa_ che per la prima volta rilessi dono ■ “ dtotro ; t ^ e  è. la  mia serìe-

, N O T A —  No'n abbian|D ancora 
intrapreso la^ pubblicazione d e i nomi 
a dèli ammontare 'd i coloro che han-  ̂
no sottoscritto al‘ prestito dell’Avanlr! 
Lo .fa rra o  quando la  manifestazione 
torà, chiusa, il che sarà mollò presto, 

compagni chq P O -  
X L N D O L O  non hanno ancora fatto 
il loro prestito all’A vanti, si affrettino 
re  vogliono vedere il loro nome tratcoi 
toro che son corsi a  salvàté il loro gìor-• «fé q  7«; I r V  1 ® ji-^oro gìor-- • . .  3» -y ./5  naie nel^ momento che stava per tra -

—  . — .c si.u}.iiuiia. .ven- 
sa che per la. prim a volta rilessi dopo 
2 5  -anni f^ m e o  e G iulietta", “ un 
eterno non c’è  stòria' p iù  dolorosa che 
q ud la  di Giulifstta e  del suo Romeo” .

T i  ricordi delle p f  role d i  Romeo al 
farmacwta in M antova, dal quale com 
p ra  il Veleno;

, E cco  il tuo oro, veleno peggiore 
Dqr 1 anima dell uomo, i l  quale proda- 
,ce più assassinu in questo mondo' de
testabile che la  pólvere bomposta che 
tu puoi vendere.”

■-Importante è  per me la  più intima
conoscenzai ora acquistata con.W illi-
bald A ira s  è  Fontane, t  due poeti 
orussiam’zzanti, ^ z i  brandeburgizzan- 
d  del X I X  secolo, cèrtamente in sen
so nobile; entrambi non sono dei braa-

tà l
" x T  «i. re mia s<

i.i oacio e-.abbracao ,'cuor 1 

T u o : C A R L O

" E  secondo la volontà d i  D io che 
VI stanno ricchi e  poveri,'p 'adrom  »e‘ 
servi; e voi servi,.,e vo i poveri obbe- 
dite at ricchi vostri padroni, e  rósscgna- 
ieVi. r ' ,

,L é o n e 'X lI I .

.ab bo na tev i
ALL'A VANTI!
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